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All’Autore , Sonno del Signor Carlo dc Lcllíc

Academìco lnſuríato. ’ ’ . z; E

, '1 ,' y

- IETRO Pietra/bi instabile, :fin-tc 'In ‘

P Pro.ſum*pio.gra”Volti”;

0nd: c iaro m’umià tam l'han ' .î -

A Mmedc] tempo ,- c della mar”. ' . ‘ 'ì

Pianmi did: il Ciel :ì nobilfòr”.

Elfi] bionda Dio pcrſuaſuparno bano”

Voh’il Tmpio oggi-:rai ou’ogfli con

Di virtù vago a quello i 00”' apparte.

Pim'afmna così éon‘ cojíçm”,

Cheſramg” non ſi può per Pato rio

Onde ”on/ii Pipa'”0, ma Diamante:

Diani-”Rosta ci” contro al ”no oblio "

splmdcraiſmpn, c p”' m’ríù ”tanza

Mom' di,/duttile” in man' di Dim' '
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. ſim' gk,orioſi circa mille ;m- i

’ mſimo inſieme can,[4 parimè’tc' anti

chſſ'e'nabiléëzîfmgàzglm Vìpemffiamc ’

ì eml diſèorſò ,ll-"ppm ?imam-?tc "Ue

.dmſſizfgì 15”?) 122mm!” 1'0" gli anni è

’die.t'ho dedfcfloz 'Trattato ;Latino

in’taf’n’oà quqfidſiîffiamzurífl 2MB

ſignor‘T‘mianb de la Vipera Arobi

', îdidcono qxçfla,fiitîàs Kczzgahom

debitamèntç?qgíhanomríqmflo col '

.degniffimotnmedz V. S. aſſec'ztmnñ ,

doma'. chgſicomç pzffr. [uſim gentile'z.

. (a): gra-dirà quefloyicciolo donofg‘ſi i

' çompiaurè di *vedere .quì regard”

”1mm cajìruémgteèmjanojítía du

ſùoi lllufiri @tm-gi., [ſc‘”che per la.)

. grande antichi,*Zdèllafamtglimjp

’ migliori'ſèmſiaflzzo(Perman

gfzmemdc. Az‘cbiu# ;login q”; ”mf
_uh-"ó' ....-e- - .



‘ pino” giwg‘má) nell'‘oèlifliomfipólñ

, " ”z toa) anche godcfl per lflſìmfim- Q

mpietà rh‘ío :li-chi] qnd”;grand-…

di e ”ſi mantenuta last!” Caſh per

Iaflmtío di die-ci ſèüolz’ in ”Mſi-ſſa

?amd to” contmmtìäne di non Piz"

rol‘oflzlmdore( il' the' non vos) faöì’l

m?”in .a[traſiritraufldüunf" atm;

bui” alla crz'fliann bontà di "quu

primifizoi aiztmutáqmh 'come dee.)

piamente-tredeffisdomttem nonſòlo

ſegnalare la grati” da Dia Cona‘ſſa*

gli della fizper‘fiitiofiz Idolatrz'dlc’*

mm nella lor Patria. con l’inalbem
're fa* arm? ilgià diofflttſio Idolo del

- l'ámplázſbmama anche eſſere i Pri

' mi ;ì ”tir'mſida quello error-e565' bö' ,

la loro autorità ugmfflr non Poco. [4

@ogm-Mom tmiut'zflzlé della Cma; e

. ' ſmi

' e



 

’ peròforſi laMfles‘hì Diuina ,liſi-e5‘5.

dò di e05} lunga” generoſi! prole-.On
a'eſperoſereì @famiglia di .per i

mantennst' mentre durerà# Mon

da, eo” eteereſeimemoſëmprezdi mea- T

uiflzlmdorizegrandezze, come ia ”e ‘

prego . S. Iddio. In Beneuento

ìzíelíAgoſio 1639. ,e .M
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TſiA'VO LA `- H

Delle Parma Capi , ”e qualz’ſidiuif

de mm l'Opera, '

’ A Parte Prima'.

.Ell’orígíne della Noce ſuperstitíoſa, c come

quella fù‘da San Barbato Veſcouo di Bc-z

neuento ſattatagliarc , con ritrovati-ui vn Dc..

monio in forma di ſerpente nelle radiclmöz al-f '

tri cnxíoſi ſucceflì intorno à questo. \

" Parte &olanda; l

I due Famiglie Nobili Beneuentane , che-o'

D hcbberoiloro 'principij n'ell’íflçſſo tem-4

p0 che fircciſc la ſuperstizione della Noce.. ’

inalberando per armc gl’ldoli. che all’hora

Bcn'cuentaniadorauano. ‘ -

Parte THQ:.

D Ella celebrità di quello ſuperstítíoſo luogo

` appò i Stregonhe Maghi di tutto il Mon

do. ede caſi ſeguiti,. 6L apparítiom' vistcin.

quello. ' Par:

,



Pgflìízgrtaá " "Î '

` D Ell’luogo’, dguç era qncflq'ſgpçrstitíoſa Now:'

n.6; eli-altre iui”: in altri luoghi del ter

’ rimrio Beneqentanp dop-;1pullqlaxt‘flötgel!?'

çabfc ſi perche le Streghe ſijradun’áno più, in.,

quçsta , che in altre Parri z <5; perche elſe,ſong

' ' più. tpaqdonmche huomìníz ' . '

’ Tre-.ſtatus ſilatízzè ſcripta: im

diefliditzflr .., ' ‘

Aſus "l. Dc Lep'möz ll'cíaclc àlàmia çauſgra

` pro Nuce B.eneucntana. '

. .Caſus'u. Dc Gibboſo v.i Dèzmonis mutato in…

'. barena’tioncmſicù ante pcflqszin ççmíqíq Nu@

f'gçisBèneuentamz Mag. ` ,TÎLGAPJ, De Lamiis, ’ ſi ,

Capa… DecognoſcemlisSmggis`

Ca”, DcNucc.. ‘ '.'\

- Cap.4, Dc Noce Magaquidqualísfik ' . :;

Caps. Dcloçmól origine.' i '

\ Capxí. Cu: arbfm's N’ucís vmbm elçgerunezdc

, çur Bencuentt. z

CAP.72. D: façíniorifins. ſab Nuccëenguemana.
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Dell’origine della Noce l ;i

. perfido/23,5* come quella)

fa} da S. Barbato Veſc‘a- A.

midi Bam-”ema fatta M- I . ' . t

gli-m* ,’ con ritromzmi *tmDaiwa-*zio informa dzſir

.Pmte ”alle mdicbe; (9' al

' tri curioſi ſizcccſſz'intarìza

à qmfio~

. ‘ .-,- ' Egnando in Bcncuento

circa gli anni dijChristo

DCLXVHJilSereniffi

V m0 Rol.nualdo Sesto ,

Duca di quella Cittá; Amm*** .

, v rñ iſſ . .i . ,ſi moſſe' . ”tag -tu una d” dt BP'

.terra m ltahaL; auuengflclxc Goflante ”mmm

mpe-ratore di Costantinopoli lmpa.

tien
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v2 Delle: Nace 'eli`Beneu: 

tícnte dìycdcrc Îiù vna sì nobile@ va; .

a Prduincia dal uo imperio diſmem

Ema.: voh‘c alla' recupcçationc di eſſa.

non ſolo con tutte lc ſue forze, ma an

che con la propria perſona r e'condot

' toſi con groſſa' armata in Táranto poſe

in quelle riuiere L'eſercito à terra” c0

míncigndo‘à ſcorrere , 6t :i depredare.:

. la Puglíx regione meno forte delle al

tre compreíe ſotto il Beneuëtano Du.

catmò: hauendo ſpianata da fonda'mé.

xíLuccra nc diucnne dclhCampagna

aſſoluto Signore 5 ſendo che Roma

aldo standoienc ſpenfi‘cratmc tutto in. '

tento al nuouo gouerno dello statoſh

ſcjatoli da Grimoldo ſuo Padre pochi

meſi prima 'per l’aſſontionc fatta di

questo al Reame dc Longobardífluſſo

`fiato colto ali‘nnprouiſq dall’eſercito

Imperiale; il quale dopò la preſa di

Lucera ſi era condorm all’aſſedio‘ d’A.

cercnza 'in Baſzhcaua fortezza in que...,

tempi di n’ö poca oöſideratione, 8L ha~

ucndoui per più giorni tenuto. L’afl’ediq

cori tentare per Ogni via diſorptëder

. jafledendo allaſine che l’impreſa era..- "

. málngeuolc z mentre xl luogo perſico

' ſo.rtiflìmo ,era da buon numero di ſol

. - dati.

K
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. 'Parte Puma}. . z

dati con valore;& fedeltà custodito; ri

ſolſe di abandonarla, e porre l’aſſedio al

Bcneuento , ſperando di hauerlo á pi

gliare per fame; mentre il giouanetto

Romualdo ineſperto nelle stratagem

me militari non attendea ad altro , che

adingroſſare il ſuo eſercito per venire

à giornqta con gl’lmperiali, ö: in tanto

non hauendo le blade, chejbondanteñ

mente più d'ogni altro lurógo dalla Pu

glia hauea pegmantenimento del det

to eſercito conſumate in bona parte.»

;nelle di Benevento.: contornisondea

lella Cittá ſe ne comincíaua à ſentire.

"carſezzn Cominciò adunque á mar

:iare l’eſercito Imperiale 'la volta di

Ìeneuentofldoue questo preſentando ſ1

etirò Romualdo con la miglior gente

lel ſuo eſercito , e con quella maggior

touiſione di ve ttouaglie, che in breue

:mp0 potè radunare , 6t inuiò vn Cañ

.:lieto Longobarda di ſangue, che era

tato fedeliſſimo del Rè ſuo padre , e:

mco ſuo Aio, chiamato Gieſualdmpet

'aula à domandareä quello ſoccorſo,

ſtà tanto attende: d fortificarſi den

ro questa Città al più chepotea.

Gionto l'eſercito con l’lmpctadot

A G0-

NT -ſi Î .

Her‘EPG**

ta de‘Dffi

chi di Bar

neue-m.
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Gpſiante à Beneuento s ne circondò la

Città’dapcr tutto con ſuccedere, quaſi

,giornalmente leggi-:ri ſcaramuzze fnä

Bcncuemanizöz Imperiali; ö: ancorche

questi faceſſe.ro tutto il loro sforzo per

[orprenderla ;ad ogni modo i lordiſe

.gm piùflvolte riuſcirno vani, difenden

doſi quei dizdemro molto valoroſamë

ee con la ſperanza del proſsimo ſoccor

ſo., che da Löbardia dal Rd Grimoaldo

.aſpettauaſhöz in coral guiſa ſi continuò

Iper mo’lri meſizMa alla fine comincian

-. doſi à ſentire nella Cittànö’ poca ſcar

ſezza de viueri , poiche nc. era poco

pronistmcome di ſopra díccmmo; c per

l’ampiezza di eſſa ſendo all’hora :liqua

rantamila fnochizoome ſi hà da vna an

tica nu.meratione della CortcArci”

.ſcoualese però come Città grande non

porca ſoflener lungo aſſedio 3 .aìche ſi.

aggiunga lo halucr dentro le' murav’nr i

eſerditomaturalmëtc noíoſo.,ionde pe.

Mute questa cauſe ſi cominci”: àfcor,

;gere ne* Cittadini alcun ,ſentimento di

volersì rendere à patti'; Dai che ſam.

erano distolti dal Ducà:Romua.ld0. z ö;

altri Nobili della Cittá coi.porre loro

.:flizntizgli-’occhilo eſcmpió di Luc?”

. :i "- . _ l

. . .* …x….-.‘ .



Î 4 Parte Prima. -5

. di Puglia pochi meſi prima dall’ifleffo
eſercito lmpcriale non pure ſacche’giſia

ta , ma fin da' fondamenti ſpianata ;56:
. perciò-ſi (lana con molta afflittione, öeſi

vniuerſalmentc perla rardanza del ſoc.

corſo ſi cominciaua á perdere lai.ſperi

la di quello. . ' '

Preſe queflo per occaſione vn- San

to.Sacerdote chiamatoÎ'Barbato, 6t in

fpirato da Dio co‘miociìp,publicameſh

te à predicare per le piazze; non che;

per le Chieſe; dicendo; che- la Città ſi

trouaua in quel pericolo; per li;molti,e

" grani peccati,che in publ'rco, 6t in pri

-uato ſi commetteanmdalche oltre l’oſ

feſa di Dio ne naſcea nö-poeo ſcandà

lo á tutte le altre regioni dell’Italia c6 ñ

preſe ſotto ll Ducato Bencuétano, che

in quel tempo erano l’Aprozzo ,la Ca~

labria. ' la Puglia, la Terra di Bari , 8t

Orra’ntoda Campagna felice, hora’l‘er

ra di Lanoro, eccettuatone Napoli cö

altrecittà di mar-;che restorno all’lm- '

perio Greco;la’ Baſilicata” col nomu

di Valle Beneuentanaſi comprendeañ.

no quelle regioni, che hora. noi chia

.miamo il Prencipato

Riprendea il ſanto huomo in parti

\ 7- CO



i6 DellaNeee dz' Benetti

D. Oui'elz'a…Colate la ſuperstítioſa adorationncbe ſi

de 1"”?1‘ façeiia ad vn Serpente di bronzozicheñai

Il? "ZZ-L 'questo effetto teneano ſoſpeſo ad vu.

ólm‘” aebore di Noce due miglia fuor della...

Cittá ;,- doue in ce'rrigiorni prefiflì an

.elauano :l ſare mille ſuperstitioſe idola

trie; auuengache vn Demonio ſuſſe en

mito nelle radici di quella Noce per

ingannare quei nliſeri , in diuerſimo

diaö: intorno.à ciò deue auertírſi, cho

ll batione Longobarda fà molto dedi

` ,ta 'alle idolarric , ö: all’adoratione di
. animaliblrutiî, poſciacheſſcome teſhtìca

il'zP. ,Martino Delrío della Compagnia

l , , di Giesù nelle' diſquiſitioni magicali

li,h 4.cap.z.quest.6.ſe&.4.num. 1 Lalrre

volte'anche adororno le teste delle Ca

pre… . i .

' Erano le ſementi prediche di Saru

Barbatoî, accópagnate da {efficaci ora- .

tion-Le molte penitenze,perche la bon

.ta‘ díuioa li COllCCdCffS gratia d’illuipí'ñ

nare,e ſare auuedere di tal cecità quel

l popolo, onde eſſendo quelle eſaudire;

,la Città tutta ſi cominciò ;i comp’unge

re;e.ſi parlaua non pocodí quello , che

i San Barbato hauea detto; il che Peruc

nendo 'alle orecchie delDucaRomual- i'

' dog .

i *.L.'

_- -W



 

. Parte Prmm-~ '. 7

domrdinòtche fuſſe menato da 'lui ;do

uc-gionto il Santo huomo il Duca'nome della Città tutta promiſe di to.

glier via quella ſuperſiitiohe; purché) ’
eflſio'lo aſſccuraſſe,chc da quello aſſedio.

non ne ſarebbe venuto danno alcuno

alla Città; Fecelo '. volontieri il Santox

aſl'ccurandolo in 'non-Se di Dio , e per

certezza di questo vfo’l’ſe, che ilDu’czL‘.

con ſeguito della Citra tuttaîinterue

niíſe in vna procefiìorie, che egli volea' .’

fare dall’ArciueſÈÒuaro‘aklà 'Chieſa' di

Santa Míria di Porta'somma, che era'

in quel luogo , doue‘è’hbra il Castello:.

nella più alta parte'della Cittá, c6. pre

gare la Beata Vergin’ezche la librraſſë;. '

da quelip'ericolm: Eſſendolì adunqucz’.- ,
ordinata vna ſollcſi'nniffima proceſſio-'

ne; e gionta in quella Chieſa ſpnrſeiní'

San Barbato , inſiammaro di ſpirito di -

uinozmoltc lagríme. 61 affettuoſi prieñ

ghi alla Beata Vergine ,pregandolajadí

istere’edere per quell’afflirto, e ceneri-'

(o: popolo appreſſoſua Diuina Maestà(

éſiparendoli di hauer‘e ottenuta la gra~

tia da? quella benigniſiìma Madre di,

miſericordia, preſe ilDuca Romualdo‘

per la mano , e ritiratolo in ſvn baloarñîs,

. 3 do



8 Della Noce di Beneu.

do delle mura della Città iui vicino.gli

, fèà occhiveggenti vedere la.Madrcz

cliDio,cheintercedeua per la Città di

Beneuento appreſſo il ſuo figliuo

lo Giesù Christo ; Delche restandoil

Duca ſommamente marauigliatme c6

ſolato , ritornato alla Chieſa raccontò

al popolo la viſione -cò molte lagrime

' di allegrezza ſparſe da quellmecö mol.

to accreſcimento di opinione. di ſantità '

del santo'S.qqergioçe Barbatodl, quale

da parte'di Dio -cgncinuauaèá promet

tere la; presta lib orario”; '-dQli’fl’ſſt dio al

Ducaóul popojoy’.. :' . ,. .z a. 'i

`lil (ì verificnrono.flleſne promeſſe-u

mentre il Re Grimoaldo moſſoſi ,con-z

poderoſo eſercito di Lombardia-ſe ne.,

veniua di perſona.lazv’plta di Beneuem,

to à dare ſoccocſo.alſigliuolmmenan

do ſeco quel Gicſzualdo mandatoli per

Ambaſciatore á quello effetto dal Du; i

cazGionti chefuronozin Apruzzoſcirzca

le. contrade del fiume Sangro volle..

Gieſualdo a.uanzar. zdicamino. per dar.e

nona al ſuo Signore; ö( all’aſſediati del

presto ſoccorſo ', onde . per le poste.,lì

conduſſe d Beneuemo, done ſatto pci-fl,

gione dalle ſcntinelle dellîeſscreíto,lmz

P=-.
V
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periale, e condotto alla 'preſcn23 del

l’l‘mperador 'Costante glíſníarrò :leur-'*

tot-e come ilſoccorſo era iviciniſſimo; .

delche sbigottiroſi questo@ dubiran ‘A’WÌZ’W‘Î

diinon eſſer colt’o nel’m'ezo dall’eſercìfízìîtoiRegioze Ducale volletre’gua per' a1-` “M1401”

cuni giorni-à fine di ’vnireffileëſuegeneièmdi Bam.

tutte in vno luogo slargando lo' aſſe-mmc.

f

i dio perpoter più facilmenëeîr‘efistere è

glîin‘contri dcll’vnme dell’altioána per;

cbehauea preſentito la gran ſcarſe!”

üè’.viucri,che era nel-lacitt'áfp'ensò'èhë

ſe quelli 'da Gieſualdo foſſero' Ratifica

ſperati del-'ſoccorſo ſi ſarian" facilmente

relizonde richiamatolo á ſcdi nuouodo '

”pregò caldamente, e gli ſe molteîprof

meſſe,E perche voleſſe accostarſi alle:

m’ùragli’e fingendo eſſer ſug'i’ro di pri-î

gione’,e dire li contrario á gllzàffedià’tiîj

cioè che il Rè Gnmoa’ldo’ non porca-.i.

darli' ſoccorſo alcuno@ però prou'edeſſi. . "eum‘t

ſero áca’ſi loro; promiſe difarlo’Gie-, ora:.

ſualdmma in effetto ſe l] contrario, po~' .'-‘- 'A î"*

ſciache aumcinatoſi ſotto le .rnuîra.diſſç. '‘.“""Îî…

come il'ſoccorſo era vicino, "econ là.) ’

propria perſona del.Rè , ma perche te.

nea per fermo , che l’lmperadore l’ha~`~'

rebbe fatto morire,raccomannò calda-t

. A 4. . meu»
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N.2"

mente al ſuo Signore i ſuoi ſigliuoli’, 94'.

' caſa. Apporrò. questa nouellaſomma

allegrezza alla Città tutta; ,maal ſede»

.' ' ` liflìmo Gieſualdo fl‘i ſubito per. ordine

A"

JTS". .

;lumino

to de' Du- gente da poter contrastare .con Bent.'z,

chi di Be- uentani , e con l’eſercito del Rè Griñ.

mmm”.

dell’lmperadore auiſato 'di eiòzmozzo

'F hil capo” quello per la punta d'vaa pie

.. ;ca ſcagliato ſin dentro le mura-,di 'Bene-

uento. , .e .z . . .

r Non ſu diſugualela ricompenſa-dz

Romualdofarta alla ſedeltà Eli Gieſual

do a auuen‘gache :oltre alle .tematicra,

{ioni datelargamente a' ſuoi A ſigliuol‘i lì

ſè condurre la ſua honorara'testainn

ñi

. Palazzme toglicndoſi dal ſuo capo la.;

corona Realeme’cerchiò quelfozrtuua*. Î

' to teſchio volendo ſignificati?,clriepeç'

lafedeltà ſua’lni ſi muntenea nel starmi .

e'dopò hauerli celebrate con molte-lay

grime ſolleiiniſiìmi funerali gli ſe dare,

lionorara ſepoltura. . -.

Hor non veggendoſi l’lmperadoreg.

moaldmche giá'ſi approſſimauadeuato

l'aſſedio, .cominciò a retiràrlila volta.; '

di Napoligper il che gli aſſediati ſartoſi

animo gli vſcirono ;alla coda guidati

dn Mictola Come di Cep-.:3,43113 parte;

' ’ . di

e I '
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glixporta @introiti-biaggi porta ;di CalQ~

;cz.,done agiutapi dalçvantaggio.del ſito

gli’diedero vga amabile rottami mor,

çe di molti degllllmperiali, 1il che ſi re

çarono-i Capitani .Greci d tant' onto…

che eſſendo l’lmperadore.gioam e

Napoli ſtida Saburro ſuo Generale ri

çljiesto , che gli deſſe ventimila huomiññ

[liti-Celti: dell’xcſcfflltſh che c6 ,eſſi gli ba,

(bu: .l'animo di .vi-pcere lîeſerçitozdel

Rèzfirimoaldſh… , g . i ...

zh onceſſeGostante li, ventimíla,ltnoz

mini‘ſcelti. à Sazburro'. il quale çoſhefl‘i

gpstoſi in campagna ſi ttatten'eua atte}

dando l’cſercit.0.:Rcgio; volle` Grimal

doinnestirlo, mail ſuo ſigliuolq, R9,

mualdoflzhe già ſeco era vnitóí: 152W??

gàmhe laſciaſſe ai lui'tal curaperèiòçbe

ppt.rapa ferma ſperanza inzlliq‘cliſtx~.'

pet‘ario, il che ſarebbe tornátod mag;

got gloria della loro potenza-ì onde.;

azt‘accatofi la zuſſaiin vn luogo detto

Fwrſnie ( che hoggi è vicino Mola dj

Gaeta ) ſi combattè valoroſamente da'

apribile parti inmodmche non ſi cono~

ſeconda qual parte haueſſe à cadere la.

victoria ;in questo mentre vn valoroſo

ſoldato Longobarda chiamato Ame;`

- - . Longo».
..i
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Iongò,ehe ſolea porraiÎP-i'landa del Re,

batrè’dſſe'lla vn Gr'e‘eüy'ëîſolleuollo in '

aria quant l’alr‘ezzzdi vii huòmo ;' la.;

qualcoſa pauentò in guiſa i Grecizche

come ſe foſſero cacciaví da tante ſuríè

tutti ſi miſero bruttameme á fuggire-0'}

onde Romualdo’ ritornò trionſandè,'à

Benevento , e Saburro in'luogo della”

promeſſa vittoria ríbort‘òä ſuoi 'danno

e dishonore 5 perilehc Coſtante .volſU

l’ira contro gli amici, hn’iendo ſpoglia.'s

ta Roma di turt‘i quellî'ördameiiti , che

ditante paſſate guerre‘gli eran.rema-

fli-;lo'iide tornato ai Napoli carieo‘di

prede,e proſeguendo a s’fornir laCala- `

bria d'ogni comoditáîzî mentre il ſimil

tenore tiene in Sicilia c6 .incredibilraſi

pacitäf, alſorbendo parímente le coſe-.ò

.ſagre,ele proſane , ſu per opra‘di Míza

tizio Armeno ſuo. Preſertomomefconä

uenne alla sfrenata ingordigia , e rapa

cità ſua l’anno 669 vcciſo. in Sar.agon

za, á cui ſuccede tte nc-ll’lmperio 'Eraa.

clio Costantino ſuo figliuolo. i. î

. Eſſendo adunque non ſololiberato

Ben‘euenro dall’aſſedío’ , mail Ducato

tutto dalle ſeorrerie dell’cſſerciro [ma

perialewolendo il Ducaie la Cittá adéf

pit:
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pire il voto , e promeſſa fatta a Dio di

deſistere dall’idolatrianicorſem a Sam.. ſſz'peramlc.

Barbato ,il quale in questo mentre per la Chrono

' la morte d’lldebrando XXXlLVeſcouo. 103M”, V‘

i di Beneuento em ſiato''aoclamatozöa

’ eletto Fiſſi-"Ddl queiìafC‘hitſa ; enon‘1.

fermi {ſilic

”emma

ſcritoſi detto Santo nel .iuogo.della ſu-.

perstitioſa Noce con tutto ilClero inî

g proceſſione , e con molto concorſo di D. Gui-Iſa

popolo ſe‘ quella tagliare, anzi da* ſon . de Luz.ij;

darnenti ſradicare; e nellecadici vi tro “116W”

uò vn Demonio inſormadi horr,ibiliſ- d‘ò‘ Lì"

ſimo Serpente, qualeilsanto Vcſcou0 Mo'

con l’acqua benedetta ammazzo.

In questoluogopo‘í con giusta per

miſſione di Dio ſono ſiate. commeſſe:-.

tante,e tante ſceleragini quanto per ſa.

ma ogn’vno sà, eſſendo come vn‘o nido

di str egoni,e ſattncchiarij quali ſoglia

no lquiui radunarſi, come nel progreſſo:

diquesta lſioria ſcntiraſſi; anzi fin dt.

quel primo principioz'the San Barbato

ſe {radicate la ſnpetſìitioſa noce con...:

buttate per terra l’idolo del .Serpente

dj bronzo, che era. alato , e con due te-.

ſiccome apunto è quello.che vſano di.

fare perñ arme i Sîgnori Vsperi Nobili Î

Beneuétani, che in quel tempo. coming

.- 4 cromo
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ciorno adinalberarlo per loro inſegna;

`‘ (come a ſuòluogo direm0)Non láſciò

il Duca’Romualdo l’adoratione del Ser
,

.
\

penremia ſecreramente farrciene ſare..-`

vn ſimulacro d'oro di quello, chiamato i

Amſiſibena , che parimente ha due te

lls”: è con/forme l'armi de' Signori BL

lotri anco Nobili BeneuenranL'c-he an

‘. cor eſſi in quell’iſleſſo tempo l’albero

tono ( come ſi dirà appreſſo)lo reneua

in ſomma veneratione, ;on offerirli ſa

' crificii, ecommettere molte idola’trie;

il che diſpiacendo non’poco a Theo’do -.

rinda ſua moglie ne auisò SunBarbatm`

il quale pregò la Ducheſſa , che deſſe

quel ſimulacro in ſuo potere,. e. repliu

candoli quella, che il Duca ne harebbe'

ſentito diſpiacere grande,e ſi ſarebbe;

per ciò mollo a' ſdegno contro .di eſſa?

. il Santo huomol’aflicurò . che'non gli,

ſarebbe, per ciò au’ue’nuto diſgusto al~

cuno; onde eſſe gli îmandò l’idolo men

er‘e il Duca era a caccia; il Säro'l’aſpet~

:ò con opportuna occaſione,e rimpro

uerolli cö efficaci parole l’ingr‘ari'tudi.

ne , che vſ.iua verſo la diuina Macſläg,

mentre anche dopò hauere ricevute'

tante gratie. conrinuaua in vno sì abc-l

. mi
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-mineuolc peccato; delche eſſendoſi

grandemente turbato il Duca glirdò .

mandò comelo ſapeua . e diccndoli i: . i

Santo Veſcouo, chela,diuora Teodo tic-LOW?”

rinda ſua moglie per ſar, che lui ſi cmé. nelladaſſe 'da vn'si graueſailo, non pure 'gli di è_ E”

lo hauca detto ,' ma anche conſegnato 5….

il ſimulacro; per il che il Duca confuſo

non-ſapea che dirſir 6t hauendo’queſlo

ragionamento inteſo vn ſuo'Camerîe

ro, perſona molto di lui intrinſecazſe gli

accostò dicendoli,che ſc.la moglie ſua.,

li haueſſe vſato tanto ardirel’hareblîe

ammazzato ;dalle quali parole ſdegna~

to il Santo malediſſe quel C'aualiermör

ad vn tratto ſpiritò , cnrraì‘ſdoli vn De

monio adoſſo; 61 in quella miſeria con

tinu0r`n0 i ſuoi posterizonde publicaîo

ſiil ſucceſſo perla Città ſu cauſa , che

non ſolo il Duca , ma tutto ilpopolo ſi.

rauuedeſſe maggiormente dl vn tal’e

errore; ö: il Santo Veſcouo di quel Si. e

mulacro del Serpente d’oro ne fà'ſare ,

vn belliſſimo calice, che fino al prcſen- ‘

tc ſi conſerua nell’ A‘r’ciue ſcouato `di Bè-. '

ncue’nto c6 ſomma vencrationfle.Put

to quello ſarto na compreſo nel ſe'guë

ee Hinno di San Barbato i che ci Epat

.p i ' ſ0
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1. ,.

1

‘ſo quì traſcríuere per maggior bene

ſicio 'de' Lettori.

'H-.ÎY‘TMÃNV s. .î`
i

"iniziale-n '3. BARBATI Epiſcopi .

Buneueurani.

Arbor-e Cbrz'flifama/ie

'. Longobardorumſheml‘ùm

erhofulgmsl. ó- opere

Summit”, [difficili/nre:.

.Ben celentano Principi . . .

- ſhlatrem ostmdís Virgimm

Prec‘'e:' agente”: Pilio ` - t

Pro [tornate Populi; . . -

Et Costantini Ceſari:

.Mmtem‘ iratolnhitiga:

Vrbis mflmdam .arboreo;

V Vellmdoſidem propaga:.

-Romual Theodor‘andar”;

Ecplebem L brfflo capa/as'

. Tuſimula”ma Viper-e -.

" Veſti; in Dei calice-m, . . ., i

Mile: accende”: Prineipm . . '

. 11g 21mm Dafamula

,Dem-annuale naſcite”' ,. `, ,;~. › .

Cum multi:. eimpeflm'r. `t, .‘. , .
“5; … .

în Tim
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ſu [atm-a ”pentium . .

Sana: 14/2” bagni'ibm- . -\ ;a .

Si: ergo mb:.- am’m’bm '. -. . ~

. .Medeladclin'gumlibuh ` ñ , 7L :z , z

Prc-;amar indeſùpplic” , ' .

;I Cbrtflum pra nobis rogito, . q , ,.

Qui maflſia colma!, , . . 3 ;3"

V;fami no: colite:. . . i

Cuiſit ó- Pam'gloflo ,5 ..a'.

{ſua .mm Sam-S0 Spirit” . 4mm”,

 

Et vi e‘ traditíone antica, clic questa

.ſuperstiçëoſaNocepr.rma d1 eſſere ſr:: ,uff-'mhr

drcata,come ſi e dettozverdeggraua co [4,,. .MH

perpetue ſrondi rutto-l'anno”: rem,

pi preſenti per le .confeſſioni di molte{tre he ne’Trib 'od ll‘lnquiſitione i f‘" ſi,

[ih . cheinder itioſo luogo i

appariſchi di . note a'rbore di No

ce grandiſſimo.: verde gianteanco di

mezoínuer'nòîe di queſëa Noce' traträ

do il Machabei nollro Poeta nel ſuo

trionfo del Sannio , così diſſe.

Dc ”ſamy-'3 Nmil ebiarogrido

Negli _cfleemipayîffi in' vicini,

E/Ìmfi ma l'habitanuir’zfldo

Dieçflpoſſìſſor de’juoi. confini:

' ` Aim#

l
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' Quindi ipopoli Wiſh appreſſo il Nidi

Delgra” Platani-,e dc.’fiaoi. Cinadim'

Per col,'glNace banprati/:gio td le}

Che nom' ”Egli può/ibm” infernale.

E: il Poeta Perugino di questa steſſa

Noce cantò. ' ,

1 ' . l

I”di d canalvelo” più :be moto . '

Sapri! 'l concuplſcibile appetito

i A la No”ſi” *v3 di Multram”.

. .' m…

E dee auertirfi, che Maleuëto è fla

. ta alcune volte chiamata questa Città.

e però trattandoſi della Noce ſupersti

" ti'o'ſazecattiua , queſjo più tosto volle

tffiiirſidellacp ' rione di Malmhe

. diB’ené’vcntè.,ſí

ll Figc della Prime Parte.
i l

‘ . n

. , .è. ..ñ ,...-.…. .
....- .l,J.’\-’\`" l

. -
.

'
l

ÌJE.. E .. i

fl' . .

g-l ,Ii-

ö‘f’,ſi‘î' h *A

n `

d -Ì' `

1

 



 

d.

Di doſe famiglie Nabili Bei; Î' i x.

i

PARTE

.SECQNDAÉ

”Mentana‘,che habbo‘r0 [0ñ '
r0 przſimípy" nelſ’z’iîcſſò tè'

' poffiheſi reczſè laſìtpcrffié

' ”0m della Nace' mike

mmío per Mme gl’ldalz’ ,

che alſ’borîflnmenmj '
mſi adam” . ‘ -

 .

./'

o.:
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Traditione antichifflma , che in..

E q'uestirempi ,che ſucceſſero in..

Beneuento. le coſe ſudette alcuni huo

mini nobili della Città , per ſerbare di

tal ſatto memoria :i poſleri inalzorono

’pcr loro inſegne diuiſamentè alcuni

l’ vno,e l’alrri l’altrmentmmbi detti ido

', monde quei che inalzorono l’Amfiſiñ'

behamhe par che giochi con due teste,

ſicognominorono Bilorti, cioè Bino* .

capire luäantès; che tal motto resta..

fi‘no ad hoggi all’ím preſa di questi Si-

gnorizlì perche l’idolo alatmche vſano

per arnie i Signori Viperizſì chiama”.

Vipera, per tanto eſiì di tal cognome.

furono.chiamati.

E mentre ile famiglie ſi ſono

per lo ſperi mille anni da al

l’hora fino a hogoi mantenute nella...

ahi’

lor patria3con-molro accreſcimento di

ſplendoreà quella; {k ancor tutt-aula {i

mantengono; non hò io voluto col ii

lentio Occultare i lor ſreggi ,che non li

hà polluti conſumare la lunghezza di

dieci ſecoli; e perciòcominciando per

ordine d'alſabero. dico, che dei Bl

LOT’IÎI le prime memorie, che ritro

uanſi ſonia' di Guglielmo, e Paganella ,

. ' ’ ' i , ' che
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che venendoàmorte nell’anno 1196. Manuale ’ i

inBeneuento furon ſepolti nella Chie- dis-Spiri;

ſa di San Spirito. Venendo poi Carlo to. i

Primo d’Angiò alla conquiſta del' Re- ’

gno ſdegnati gli huomini di'questa ca.ſi '

{a del tirannico dominio del Rè Mam

fredhche ne hauea occupate fra l’altro

Terre della Chieſa la Città di Beneué- ; .

to lor parria5fi ricouerorono a ſuoi ſer- z.- '

uiggi in particolare quattro fratelli'carnalùſoldati di gran valore chiamati ‘

Balduino,Giouanne,Colardo, e Plan- " '

cello , e militando fedelmente in ſerui

gio di quello perla conquista del Re

gno; eſſendoſene egli impoſſeſſato nè.:

ottenneroá r3. di Maggio del 17.74. 1274.1273

per remuneratione le B’aronic di Mañfñ’ “lO.m2]

glie,c Giuliano in Terra d'Otranto; c.- &#01253

poſcial’anno ſeguente ſiſerno'signori ”A

diGalarola, groſſa , e riccaTerra dizffóz‘.

quella Prouincia ,ör indi Plancello a.. ' '

26. di Gennaro del r a 80. m dall’iſleſſo zzgofizzc

Rè creato Castellano di Oria, e Miſa- fol.49. cer, \

 .

' gne,ör à Gioua’nne ſudetto,per ricom
-

. -.1 '

penſa de’ſeruigii militari diede l’iſieſſo ’ q-ffi '

Rè Carlo ſeſſantaſei oncie d’o’roà zz” 'Mhz i .….

di-Febraro del 17.96. Dalche’può ca-fz'ls'g‘i’i’ ., \.

uarſì con quanta ſedeltá,e.vrdorc,e con J " ì

.'ñìi‘i. ` . AB l z che
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che hon0rati,e ſupremi carichi douec

tero ſeruire questi fratelli quel magna.

. nimo Rè in tempi così rurbolenti di

,. guerre. , i '

E ne' ma’neggi dipace rirrouiamo,

che in grauiſiimi negorii ſi ſeruì il Rò'.

- Carlo ſudetto della perſona di Gual

"63,15,.A riero Bilotta; onde a primo di Luglio

F137, del n.68. l’iſpedi per ltratrare ſuoi ne

gotij in Roma, e questo Gualtiero poi

1 271.1113 a ali.d’Aprile del 12.71. fà riceuuto in..

.fo.,1854”. Regio cappellano, e famigliare dell’i.

' steſſo Carlo- . .

. Nè piccolo fà l’affetto, che per que;

ste”t altre gratie riceuute da' ſuoi-pa

…MM renti , mostrò al detto Rè Michele Bi

f.z49. m, lotta huomo ricchiſſimo; onde a zi. di

Maggio del r 2.71.gli improntò cinque.

.cento oncie d'oro per ſouuenimento

delle guerre. . .

E non poco ſeruifiì.'anche questo

z 5g, fieſſo Rè di Nicola,e divn altro cionä~.

. yz., .:.- - ' ne Bilotramhe hauean parimenti alcu

-, 2531i…) ni ſcudi in Regnosonde :come Baroni li

,51.53.37, chiamò ad imeruenire alla mostra ge

nerale , che ſi fé nelle Campagne di a

Aquino il 'Maggio del 12.76. e poſcia.;

.Carlo Secondo ſuo figliuolo remîënerò
l i :5'414 . l 'i `

.T….

;—-—.
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Nicola del gouerno della Cittá di Gal

ñ-lipoli nell’anno n.9!. i1 quale Nicola.- i291 .ſic.A

--anche preſiò il ſeruitio militare in Sici- f ;PO.C4

,.lia al. Rè Roberto come Barone del "1'". .

-Regno nell'anno 1314. e nel 1316. ſti ,zu‘MC

.dall’isteſſo Rè Roberto mandato al cu- fol' l 5 pó,

stodirla Calabria inſieme con Simone l 3,645,5- .

'Bil0tta,& altri Baroni delRegno,e po- foL5c z. ó

ſcianel 131.6. tornò'amilitarein Sicí. 1525.1110

lia. Seguitòi vestigí de' ſuoi maggiori fl90.Rçgi:

Vgone Bilotta figliuolo del primo Rohm’. ’

Giouanne, che con iſratelli fà Signor

di Galatola; e ſerui la Maestà del Rè

iCarlo‘ Secondo talmente, che meritò a Carol,- . l1.

ro.di Maggio del r 301.. eſſere da quel- '

l ;OZ.[it.E

fol.4r. ter. i

lo inuestito, della Baronia di Specchia i -î i” .

di Minerbino in premio del 'ſeruitio

militare; come anche per l’isteſſa'c’auſá '' '

,Èebbe indi con la data de r 8. di Decë'- . l

re del 1304. l’inueſ’titura di partedel . "

Caſale di Palegiano, e ſti anche egli Sia Hffl‘çîſſë.

gnore di Galatola per Sreüaggio di ſuo 1505.1.) I)

padre , e morendo laſciò vn figliuolo _fino. Caſi

chiamato Nicoletta, che restò Signore mſi 11. '.

”odi:tutte lcſudetre Terre”: Castella;on~ -" g..- :. .

de il Règli prouidde per balio Pietro

de Vgot Barone di Noncigliaffli’queè.

Q0 _Vgone ſli'frá'tello germano quel Si-ſ

--ñ- --' "` 3 morte
. ‘

._. ñññ.. *

‘ L .
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mone Bilotta Barone di Paſſano, che.

non hauendo altri che vna ſi lia ſemi-È

na chiamata Margarita. che à Came

riera fauoritiflìma della Reina Gioni-'

na Prima ( ne rirrouiamo che handle;

hauuw marito) die fine alla ſua linea...,

. ö: al dominio di' ,quella Terra.

1 zodinc E circa quelli tempi medeſimi viſſe

fiiso. Ca Coluccio,ò Carluccio Bilotta, che an

achille/lr. che hauea alcuni fendi in Regno , onde

a4.diFe'braro del :32.1. fà chiamato

come Barone a custodír la Calabria , e

Guillielmo Bilotta perſona intenden

tiſfima de' maneggi di stato , crebbe di

chmzozo; tale opinione preſſo Papa‘Giouanne.

gi, dea-A,‘ .XXILche gli confido il gouerno della.»

cineſcaui propria patria intorno a gli anni' 1 ;2.3.

di Bmeu. in tempi ſoſpettiflimhche la Sede Pon

f”l,‘²9- . tificia reſidea in Auignone di Francia;

poſciache in detto anno qneſloGuil
lielmo ottenura prima licenza daliPöq

tefice; transfer] le Monache di Santa-T

Maria di Porta Somma di Beneuento

. A. al Monastero di San Pietro dell’ifleſſa

Città,e nel luogo di Porta Söma ,. che

. è il id alto di quella, comeſi diſſe {è

edilî’care vna fortiſlimaRocca per dife

ſa!. quefizíóîixsàzçbslìeozîdì ,nastri ſi
ñ . . . con

i ...ñ-.4
*a' J….,..... _.. \ i-..zî .4...- .ñ
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conſcrua, contracambíando con sì no

tabilaöc eſemplare ſeruitio la confidë

zz' mostratali da quel Pontefice.

Poco dopò ritroviamo , che Cicco L

Bilotta Barone della Pietra LCastagnzs a ,

rſhcaſandoſi nel [380mm Filippa dÎA~ . , `

quino de' Conti di Belcaflromongiatto

chedoueſſe andare ad habitare in quel

la Contea, diè rincipío al ramo dei

Bilotti allígnaöo a tempi de’noflri ZMU…

padri in’Catanzarme ſpenti vltímamë- della N0

tc nella perſona díBeatríce vnico ram.. bilfxi d'lññ

pollo di questa línca,moglie di France: ”PI-MP4" ,

ſco Caran‘eo hobíle di detta Città di 1mm" ?71?

Catanzarmdalla quale nacquero molti löíîzſi'g m

fig.l4',e frà eflì Ceſare,Cauàlier0 Gier’o- ' .

ſoljmitanmche ancor viueà . ' "l `

Dal ſopra nominato Nicoletta na- x404. ſol;

cque quelRoberto Signor di Lcpora- 1614.12@

no, valoroſo ſo‘ldato ne’rempldel Rè L‘íd‘ffi‘é

Ladislao, di cui nella Cappella di que~

sta Famiglia nella Regia Chieſa diSan . _ '‘

Gio: :i Carbonara di Na‘poli ſilcgge.) *7.7"*

questo Epitafi’o. . f ' ‘

Ruberti BiloH-egmm Bmmmtani

Ex antiqmfi. Galatma' Domini:

Sub Lodi.11510 Riga bm’m' Templi

. .4' ' ' B .4. m:
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ffiſſ
``

" lo vterino di quello p

In Cíícelld

ria ”gi/ir.

Reg. A1-

phonſi, Lin

Cur. 3 ‘fal

6 3. .

."

extruflore Brema' milici:, ac Lepo-.

”mi Domini, memoria”) tempori:

iniurío delete”: , Oüauizes Biloóîa

.CCXXXHI. post a”. anita' exer
nam Sacci/o rffitmlſit . i

cl:. 'l:›. c.' xxxvi l. `

Dl questo ſti figlíuolo Marino , che,

hauëdo per litiggi fra detto ſuo padre.

e Fiorimonte protiÙilíſſimo frate]

uto la Signa..

ria di Leporano ſi diede a gli studi) del

le leggi, nelle quali ſè molto profitto;

onde Rè Alfonſo Primo d'Aragona a...

r4.d`i/Nouembre del i439. il creò Pre..

ſidente della Regia Camera .della Sum

maria, o: indi nel i445. il ritrouiamo

eſſer Regio Conſiglierme‘Giudice del

la Vicaria , e da eſſo diſcendono quei

che di questa famiglia ritrouanſi hoggi;

in Beneuento, con hauere’hauuti degli .

altri huomini famoſi in armi , 53: inler.

termöl il dominiodelle Baronie di Má

cuſio Lentace. e Saggianoin Rcgno,e
'dIſiPcſco Sant' Angelo nel Beneuenta

no, le quali coſe ellendo non tanto 'an

tiche. e perciò più note, basterà ſolo

hauerle accennate, '' '

”Quei
’ . ;,,, .l

. ..i
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. Verdena VIPÉRA hanno fin dalle

prime memorie, che di lor ſi ritrouino

vn Nubilonc Conte di Cafleluipera…

che nel xo74.iſiſieme con Riccardo ſuo Leo. 'Ha. ,

figliuolp donorno al Monaster‘io, di flimf. in...

Monrecaſino molte Chíeſhözalrrí be~ f hm?,

ni ſistentino .in detta Terra di Castel- C‘fl- "5-33

Vipera (che hoggn e` la Riccia) ö: 'altre MIMO'

del Contado; onde crediamo, che dal

lor cognome ſi d’cflominaſſe quella Ter

ra, più roflo che dalla Terra eſsi l’ha.ñ '

ueiſero preſo, mentre come dicemmo '-'tx

la tradírione e‘ , che molto prima inal

berando quell’ldolo chiamato Vipera

fuſſero così darti.Hot* comunque ſi ſii,

ccrro e`,che la Signoria di detta Terra. .

fi mantenne lungorempo in questa fa`

miglíagírrouandoſi memoria di Bene;

detto dellaVipera Signor di’quella nel

1137. che viene con gli altrì. Baroni

chiamato per la.gnerra ſacra (come.- .

dall’indice de' Baroni della guerra Sa -

perſona verſariſſima in tuttcle ſcienze)

e ſorto Rè Carlo Secondo intorno a gli .

anni xgosmirrouiam‘o eſſer Signore di 1304. ó'

questa Baronía Pietro della Vipera , il l ;OF.IMA

" ‘ 1 fol. x83.
quale poco dopo morendo ſu ſ3:: r0 Cm# 1L

.z ...4.
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ncll’antichiſsima Cappella, che questa

famiglia hà nell’Arciueſcouato díBe- i

1309 lit.A neue nto,e ſucceſſegli al dominio diCa

f""1 1'. stel Vipera Giacomo. e dopò morte di

Giacomo Matteo ſuo ſigliuolo.

Ritrouaſi di più vn altro Pietro del;

. la Vipera ſigliuolo di Mario, che fù Si

7 z9r.[it,A gnore di Coffiano nell’anno 12.9!. ſot

fal l 14.0" to l’isteſſo Rè Carlo Second0;e forſi di

.1 19m. costui ſù ſiglinola laiBeata Daniella.

' C‘MLS‘Î' dell'Ordine di San Domenico, che viſ

&orîiEco‘L
3mm, ſc’lnîorno a gli anni 12.8042 diceſi figlia.

di Pietro della Viperanobile Beneuen

\ tano ñ ,

'zh-;5114.45 E Giacomo della Vipera, chemorì

S. Spirito in Beneuentoà 4. di Marzo del r 196.

dimm”, il ritrouiamo ſepelitojn San Spirito di

questa Città.

Fà in molta stima preſſo Papa Pio

Il.Nicola della Viperazonde quel Pon

tefice ſe ne ſerui per negotij importi-i

tiflìmi della ſua patria, come teliiſican

molte Bolle ,‘ 6t in particolare vna di

,Biel/Pri”. retta così, Dücóîoſilía A4705171' *Ciro NÌ

P’] ".f‘( calco ”Vipera miliniflmmmtmmDa;

"'7' ta in Maùtua a 1;. diflDecembre del

x459; e di quello isteſſo Nicolaſi ſeruì

molto pariméteRè Alfonſo Primo per

' - ’ quis:
l
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quietare alcune differenze de’confiní

del distretto diBeneuento col Regno, Cana”;

come testificano le lettere di 'detto Rè 472.41447

delli r r.di Giugno del 1447. con il ti

tolo, Nabili, ”- Egregio Nicolao da Vi- . .

pm: milita' Bmmmtma. . . ' , '

' EBartholomeo della Vipera fà ſol. \

'dato di molto valore ſotto l’isteſſo Rè

Alſ nſo Primo” morì nel 14904 e fù ſe , H

po to nella ſua Cappella dell’Arciueſ-Î " "

couato in vno anello fatroli da Cara~

donia d'Aquino de' Signori della Grot

ta Menarda ſua moglie. i

Per lettere furon molto chiari.di que

ſia famiglia vn altro Nicola, che intor-.

no a' tempimedeſimi [ù Reſerendario

della ſegnaturaue Mercurio Veſcouo di

Bagnarea Regge‘,nte della Penirentia

ria,e Decano della Rota Romana ,' che

ſcriſſe molte opere , stampare l’anno ,

L5 L7.morì in Roma l’anno 152.7. e fà r* ,

honoratamente ſeplto nella Chieſa di

San Spirito di quella Ci ttásperò in Be

neuento nella Cappella \di. quelli Si

.gnori nell’Arçiueſcouaro (i legge di lui

questo epitafio.
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ñ - D. O. M.

Mercurio de Vipmi ex mtuſia Bmmë

:i mum'eipg" familia , Same Penitenzia

ria Apo/folico Regmti, Pontificia Vati

can-a Rol-e Dceano *, Marani-e tradition:

incomparabili preditmEpiſi‘opo Balma

Ìegìmſùin quiáunó* alii publio': mm”

ribm ea jèmper e!? oſa: i” indicando

'dquitate, oc in Vrbt': cxcidia capi”: ,. á*

ſi ' exlinói'm ;Jiloximumſùi deſiderino!..

Vniuerstz Curi-e ingentemſht lumen!.

reliquir. 1./ixit amióz. Menſe: ridi” 8.,

obj: Kelly/y' MDXXVJI. onu-ia,

mmó: Petrus S.B.M. Prato.i Opt

. Oltre di questi hàprodotto questa.,

.famiglia altri huomini ſegnalati, 6c ha

poſſeduto dopòla Baronia di Monte..

Negro in Apruzzo, le quali .coſe come

moderne ſitralaſciano come parimen

- :e ſi fè ne i Bilotti. ` .

,E questobasti hauerei bteuemente.

. accënato di queste due illustri famiglie,

tanto antiche,e chiare,come ſi è detto;

Piacci à.Dio di continuare a mëitener.`

le lunghiſiimo tempo per ornamento

f 'della patria, e di accreſcerle ſempre di

~ nuoui ſplendori. '

, Lingdella Seconda x35'
.u-w'ìó,’um 5.--<-›-,~-
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Della celebrità di qms‘ì‘o

Perſiitíoſò luogo apppist”

. Zani, e Mzig/az' dz' mttofil

monday de' mſifiguifl, ct

azfpáritz'wéi fwste in quello.

;P ARTE

 .

’ . Comune opinione di ſcrittori

grauiflìmòöz approuathcho `

in questo luogo ancor.dopò

leuata’ne laN'oce antícaſue'

perstitioſa , vi ſii quaſi di continuo ra

dunanza, 5L vnione delle magioſí strc~

ghe,e Maghe del mondmqnàh anco da

lötaniflìmi paeſi ſi radununo quiui per

opra de' Demonii di notte, come rac

contano il Prierio,il Grillando, 6t altri

norari dal Garzoni nella piazza vni-.

uerſale diſcorſo 41. e da noi nel tratta
. . . , to i
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fi#

to latino cap. s. ancorche il P. Don...

Antonio Caracciolo Cherico regolare

Teatino nellſuo libretto intitolatolsto

rica demonstratio de Patria S. lanuaríì

à carte 2.4. habbi ſenza portare autori

tà alcunaz negato quello, con afferma

re, che questo luogo ſu anticamente.

fianza di vn huomo letterato, e dotto;

ad ogni modo le autorità , 6L eſempi,

` che portanoli ſopradetti ſcrittori pro

uan'o apertamente il contrario, come.

anche il confermano quclli,.che noi quì

raccontaremo;

E non ſolo ſi radunauano in questo

ſuperstitioſo luogo per alcun tempo le

streghe, ma le più famoſe del mondo ſi

. . retirauano ad habitare in quelli cötor~‘

D Omf’” ni,come fè quella chiamata Alcina, che

d‘ L‘ml‘ habitò in quelle cötrade done è di preó'

ÃZZ ſente la Terra di Pietra Pulcina,da.c\ſa.

mrz'oMar. 9°" Home corrotto così nominata , e...

fol, 36. non Più che quattro miglia da Beneó

uento diſcoſio,della quale famoſa Ma,

, i 'ga fingend’o‘l’Ariosto , che haueſſe ac

ceſo del ſuo amore Ruggiero di Bra

. >d'amente con priuarlo dell’amor d'ogni

;,;àaltra donna, così'diſſtz.

.
“
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La bella Damian‘be cotanto umana,

Nami/amantegli è dal cor partita,

Che per incanto Alrinaglí lo lam:-.

D’ogni antica amomſhſuafirim;

E difeſo/me delſuo amor [agrumi,

E i” que/la eſſa rimanſolaſta/píta. ’

Habitaua anco in quelli nostri con

torni vn altra famoſiſſima Maga chia

mataMenandramel luogo doue è hog

gi la' Grotte Mena'rda , per ciò così

detta. i ‘

Si è anche alle volte oſſeruaroJche;

alcune di queste maledettel, íireghe ſi

ſono ſcruite del frutto delle' Noci per

fare maleſicii grauiffimùſorſi in memo

ria di quell’arbore ſuperfiitioſo, como

diſſemo nel trattato latino cap.4. che.-. -

fè l’anno 158 1 .quella Maga chiamata_

Boiaro'na,che tenendo alcune Noci c6

Demohii in quelle l/egati per dannifi

carne alcune perſone, come hauea ſo

Xuro altre volte ſare,furon quellea caſo

inghiottite da ſuoi ſigliuoli , öz entran

doli i Demonii adoſſo miſerabilmente

ſpiritóronme l’isteſſo ſolea ſare c5 quel

flo steſſo frutto vn altra strega chi..ama; .

tà Gioconhaxome iui ſi diſſe; x

In oltre il venire à questo ſupersti

. tioſo
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tioſo lu‘ogo non è permeſſo à tutte le..

flreghcm llregoní, come diccmmo nel

tratfaço latino cap. 7. ma ſolo ad alcu

ne particolarmente l aſcrittc nel loro

maledetto Collegio”t all’altre alcuna

volta ſi permette con particolarlícen~z

za5però lc arc’i-flrçghe han per priuile.

' , gio particolare di vcniruilemprc che..

, gli piace, come confeſsò nel Tribunale

del Samp Officío di questa .Cittá vna__,

. Maga chíamgta Violante da Pome

coruo. . .

Hanno di più per cögregarſi in det

to luogo alcune .giornate particolar

'me'ntc deflínamcome frà l’alrrc quella

del Vcçcrdiſſotſi perche le fceleragíni,

, chcſi'commettono ſijno maggior! per

. eſſer. quel .gíornofimcmorabllc della...

Paflìome diſnolìro Signor Gíesù Chri

fio, ö( alle volte ſi congregano ancora

. in cc‘rtc giornate straordinarie ſecödo

l’occaſionnſifflçhe Loro oç"corrcnoxſſç’ñdo

Raiſat: di ciò, da’ Dem0njì,c.he miſera.

mçntflle guidano per precipitarlc, c0

mgpoi fanno nel baratro infcrna'lç;pe.

xègyçlle , 61 altre coſe conccrnchti il

5 lorozmaledctto culto le rímcttíamzo'al

lGtill’andodpelrío,Garzonip, fl( altri,
1J' i l che ,

1
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che copioſamente ne trattano \

` E forſi per questo concorſo

perſiitioſo luogo habbiamo in. euë- -ì e

to la oſſeruanza ne* tempi paſſati di al. D i'. di .ñ
cune coſe marauiglioſemome fra l’altro Îm

a . . , . qui/:magg

equella di che fà mentioneilſudetto ml. M_ a

.Delrio , cioè ,della transformatione di a, u,

vn Pauone in Paudneſſme di vn huomo , '

in donna,e riferiſce questo epigramma

dell’Auſonio. ,

Fcmimam l'a/poci” commitmeg/ina

im al”

Pauaqzde Pam can/liti: arm ami”,

.Nu.ſam antiquari), quadcampano i”

.Bmmflma

Vnm Epbebarum eli-ga ”1mmfuit;

Et eſſendoſi eonla maggior brevità

poflìbile toccate le ſuderte coſe per

beneficio de' Lettori potremo alcuni

eſſempi de' caſi ſeguiti circa questo ſu

perstirioſo luogo cauati da approuati

authori. . >

.r ESEMPIO PRLMO.

Aceonta Paolo Grillairdo conic- . .

Rintorno à gli annLdi Christo i5'

in vn Castello della Sabina vicino Ro. 4.4.7431,”
ſſ . `C ma

i ‘ . '\ -
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.Î .,

.ma- vieta vn córadíno , la di cui'm‘oglíc

era strcgazdcl che ſoſpcrrando il marito

'per alcuni ſegni vèdutine più volte ne

; . la domandò, però ſempre aſſeuerante

` mente negaua, e crcſccndoil ſoſpetto ’

volle il marito per più notti ofleruare

qu’cllo che la maledetta donna ſi faceſ

ſe,e fingendo di dormire ſi acc0rſe,che

eſſa ſi volle ſacredere molto bene ſe,

dormiua ò nò , e maggiormente ino

Rrandoëeſſo diîflare ,in proſondiffimo

ſonno víddmchc la moglie preſe, vn va.,

ſetto d'vngucntmchc ſccretamentc te_

nca,e ſpogliaraſi nuda ſcaldò detto vu.

gucntoſie nc ontò, e io ripoſa nel luo

go ſùo‘; e dopò llaucr fatto questo la...

Yldde con gran velocità vſcírc dalla ca_

ſa,comc ſe volaſſe; ,il che farro fi alzò ll

maritoz'öz tſſernòffihe la porta, e fine- ‘

’ stre erano ben ferrate »come á punto

eſſo le hauea laſciate la ſera; ö: andàn.;

/ do nel luogo doue eſſa hauea rcpolìo

l’vnguento,lo preſe, e ſeguirò d dormi

reglá matinaleſſendo' tornata la moglie

gli dimandò‘douecra andata in qüclla

mirko‘.c 'negando eſſa. di eſſere andata__.'

.inluogo àlcnìio, il marito preſe vo le'

' gnola cominciò :ì bastonate, mostranz

* .* '‘ dolí
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`eloli il vaſo dell'vnguëto col'quale l’ha

"dea veduta vngere;onde eſſa vedendo

Îſi confuſa gli raccontò l’error ſuo,e co

me era strega;il che intendendo il mari-'.

to gli promiſe perdonarli , purche lo

portaſſe ſeco à.quell’eſſercitimil che eſ

ſa .accettò volentieri, e promiſe farlo;

dopò gli raccontò tutti i maledetti riti

di qua ſetta, e lì ſozzi gusti, che ſi pren

dono,& ottenuta la licenza dal Demo-z

nio di potere pòrtarcelodo ſè vngere,e

lo auisò,che nè per strada,ne` dopò che

eran gionti al luogo destinato ſi faceſſe

in alcun modoil ſegno dellaſi'Crocea ò

la nominaſſe, e neanche quello di Dio….

ò Giesù Christo; e fatto questo ſi poſeñ, '

ro ciaſcheduno di eſſi ſopra vna Capra,

, e gionti al luogo destinato-la' moglie;

'' preſa licenza dal marito andò adatta:.

obedicnza al maledetto Satanaſio, che

staua quiui all'uſo nel ſuo horrido tron`o. g

'e dopò ritornata gli diſſe il marito a chè

ſi stupiua della gran moltitudine d’huo

mini,e donne, che in quel luogo per sì ’

fatto eſſercitio erano radunatirfinito di

dar'fida tutti l’obedienza ſi cominciò à .

.ballare’,e danzare con ſuauiffimo ſUOUöEÌffi.

d‘instromen'ti d'ogni ſorrpperò il tutto "e

a era

ì' \
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cra`con conſhſionflecomm gli ordini.che in ciò ſoglion tcnci'ſizFiniti i balli ſi i

preparò vna lautíſſima menſhdouc eſ- `

ſendo introdotto il marito dalla mo

glie, otrenutanc prima dalmalcdctto. .

ëntanaſſo liccnzamientre mangiaua oſ..‘ Î

ſcruò ñ che le viuandc erano inſipido,

onde più volte chieſe del ſalcic tardä

do à vcm'rc con maggiore ardenza ſe

guitò à ChlCdCKÎO, 6c eſſendo finalmen

tc venuto diſſe 'quelle formate parole,

H07* lodato ſia Dia/pu” mm” questo

ſîl/:,31 hauendo ciò detto, ad vn .tratto

[pari il tutt-Ome vi restò niono di quella

gran turba , che prima viſi vedea , ö:

estinguendoſi i molti lumí,.che prima..

vi lì vcdeuano ; quel povero huomo ſi

rirrouò ſolmall’oſcurme nudo ſotto vn`

arbore di Noce nel territorio Beneuë

tano in luogo freddiflimo, auucngzche

quello ſuperstitíoſo luogo è in `vna pia.

n’ura vicsno il fiume‘'sabbaro, douc per

l’humidità del fiume”: per lo vicine col

line 1 che la detta pianura da per tutto

circonda,io viffiè molto freddo, che pe

rò diſí’ç i! Grillädoin detto luogo que

ste formato pa rol‘mStetitqc-r‘ſab illafi‘i

gidtffima Ntm' Bmmmt-ma per totem

.ñ. ”0.

A ' .7) 4

\ ' ſ'

L,
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”05km . La marina ſeguente domandò '

-a'd alcuni Pastori di quelle contrade...

che paeſi eran quelli . 6L intédendo che .

Lera distretto di Beucucnto distätc dalla .

ſua patria più di cento miglia, comin

ciò a chiederlitnoſina, 6t eſſendoſi con . , o

'-vn straccio couerto al miglior modo Î’

. che potè accattaudo qlla porta ,pkpor

. ta ſi conduſſe con molto diſaggimepe

detto ſuron giustamente brvggiare , e.

ricolo nel ſuo paeſe con il viaggio di

otto giornate., aſſai conſumato s e mal

ridottmdoue gionto diede querela cò- g

tro la moglie , 6t altre perſone di quel i A

Castello, che in dettoconſeſſo hauea.- ' .. `

conoſciute,le quali furon preſe, e car. \

cerateze dopò eſatta informarione pre

.ſa'ne , costando eſſer vero quamoſi è

questo steſſo eiſempio viene riſeritoda 'ñ

Martino del Rio nelle diſquiſ. magica].

, [ibn..quest. 16101.1”. `

ESEMPIO SECONDO.” i

' L’Isteſſo Gríllando nelſuderto luoí Q1114A,

- go racconta come l’anno: TG4. mi luogo

nel Castello di' Mazzano pure nella S‘ai . citato.

bina 'eſaminò- per' ordine de' ſhl’ffldrl '
‘ , j .' C 3 due l
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' due ſircghe,che iui ſi ritrouauano car

"'.'-."- 'e- ñ
W.) 1,(

`

cerate , e dopò hauere riferire molte.;

eſccrande oſle'ruanzemñrsti › che hanno

nel fare quel maledetto eſiercitime la__, i

proſefiìonekche auami il Principe delle

tenebre Satanalſo. ſogiiono {a're quei.

che in la loro ſecta entranode quali co

ſe qui per giusti riſpetti'ſi tacciono, rac

conta come 'gli confeſsòflletta strega...,

che ſubito far.ta la detta ‘profcflìonc gli

viene aſſegnato a quella :al per{ong vn

Demanio particolarmente per ſuo cu.

flodemhe non'la laſcia mai,e continua”

mente l’hà da ſeruire in ciò che eſſa gli

domanda; 25.11” parricolaree` obligaro

questo Demanio di auxſarla ſempre;

che occorre farſi radunanza generale.

doll’alere fire he due giorni prima ac

ciòſi prcpariëe le radunanze per lo

piàſoglion farſi in 'questo' ſuperstitíoſ

luogo di Beneuento (come appreſſo E

vedrà) Di più al conſeſſo egli l’acÎcom

‘ pagngper via. come fà il marito alla...

moglie, 6t occorrendo alcuno giusto

-. A impkdicmfinto è obligatala flregá.die;

' lo,e..-ſ.e quello è ragioneuoleviene ſco.,

f ,unì ſata dall'intervento nella Cögrega'îrím

la; ſadarmperò eſçnſaçdofi' finiſh-miei::.. .

Kc,
5-.

r
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come ſaria tormentata con molta Cru-a

delta da quel Demonimche ne ha' cura

con dolori, ö( infermità grädiffin.,e nel

corpo in pena- dellaſ’ua fraudfle bugiai

, intmod,o che raccontò quefla'donna in

' talicaſi hauere patiti più giorni,e notti

continui-tormenti” 'quanto eſſa ſaceua

ſuaniuann modo oheñſtiaeoflretta.con.

feſſare,che=ſenza giusta cauſa hauealaü

ſciato d’interuenire’a’qu'el conſeſſo, e»

con giuramento promiſe di non farlo

ír'rai più, 'n‘è di ricuſare mai più dÎinter- .

uenirui; di incotal guiſa ſiliberò cla.;-.

quei tormenti.,6t hauendo ſatra derta’J

promeſſa la nott'e'leguéte ſiſentì' chis.:

mare come con vna voce humana dal

Demanio ſuo cust‘odeſil quale,confor'.

me diſſe è in ‘vſo appò' di loro di non::

chiamarlo altrimenti Demanio ; ma.;

Martinettoz ' Martinello, òîMaeſirinoì

così c6 nome climinutiuo, forſi perche

l

ciò dinora amoreuolezza; 6t alla-chiù; , "i"

mata' deflandoſi ſolea ontarſi il corpo ’ '

in certe parti,e membrìffiör vſcëdo dal.s

la'e’aſai trouaua il ſuo maledetto Mae

Mino-in forma di Capro auanri la por-.

afiñjunle eſſa caualcando ſolea au'ëí~'î

tárſi " .collo di quello per renerſiflñm

2.:, ñ C 4 aria

/
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4.2 Della Naci di Berìeuſi‘

area in breuiflìmo tempo veoiua da eſ

ſo condotta nel luogo della Noce Be

neuentana'. doue con ſomma ſuauità

era poſata , 6c iui ritrouauafi infinito

`numero d’huomini, e donngcou l’infa

me trono del Principe de' Demonij

Satanaſſo, al quale prima ,d'ogn‘ altra.

coſa ſi dana da ciaſcheduno ſegno di

obedienzmperò con ordine retro ado.

6c alla roueſcia- cioè voltando le palle

I quello, e chinando la faccia voeſo le.»

fpallmper a punto tutto il contrario di

quello ſolemo noi fare; 6t eſſendo ſini

ce queste cerimonie.” maledetto Sata

naſſo ſole: comandare che ſi balli , e,

'danzìs 'e che ogn’ vno ſi pigli ſpaſſo, a.

guflme ciaſcheduno Demonio piglian

dp la ſua donna, cioè quella aſſegnarali

'm custodia ballanme danzano , fra tan

{o,ſi prepara il mangiare in vnalautiſ

'Ema menſaze vengono al conuito s do

pò mangiare .fi ſmorzano i lumi,e ciaſ

cheduu A Demanio preſa forma d'huo

ſmo ſi ritira in diſparte con la ſua don

nmöcakri preſa forma di donne ſi riti

mno'eon gli huomini llregonòe maghi

.i che a detto nefando eſſercitio ſonora-r

Manzo.: peccano egualmente; Do’pò

ex i

‘ U., ` facce
.n ñ ñ-.. .
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fatte tutte queste coſe ciaſcheduno a.

cauallo al ſuo, Capro, che è quell'isteſſo

Demonío. in tal forma ſe ne ſolea tor

nare a caſa ſuaze di più confeſsòxhe al;

cune volte ſogliono fare de ſacrifici; n.

On certo modo raccontato parimente.

dal Grillando, che quì ſi tralaſcia per

noniſare così note al mondo tante , e...

cali ſceleragini,particolarmétead huo

mini idioti per mezo .di quello libro

volgare , che potriano ſcandalizzarſe

A rie-Gt anche icattiui impara.ne

- f

ESEMPÌO TERZOWÌ»

'Altra donna, che era con questa..

Lcarcerata, e ſu parimenre eſami

nata dal Grilládo, e ehiamauaſi Lucre

eimdt era di belliſſimo aſpettmſecondo

egli diceſi‘acconto comeritornandoſe

ne vna volta dalli ſuderri giochi della_

Noce Beneueutana vn poco più tardi

, del ſolito . auuicinandoſi alla ſua patria

ſenti ſuonare l’Aue Maria della mati

aa. onde il Demon'io fil' costrettolaì

' ſciarla y 6t a vn tratto cadde la miſera.

dentro vno ſpineto.ò ſiepe; doue m.ol.

to malridotta ſu costretta aſpettare tini

u'. ` che `

\

**7L

' -2' `.-
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che ſpuntando l'alba paſsò da quel.1L;

contrada ,vn giouane ſuo -paeſanmcho

molto à buon hora vſciua per andare; i

1 in vn Castello iui yicino, onde eſſa cos

noſciutolo il chiamò ; Iemè al princi

pio il giouane, e maggiormente quam

do voltataſi la vidde ígnud'a. , e ſcapió

gliata giacerſene in quel luogo , new

lea accostarzſi, però eſſa maggiormente

i] pregòmhe la ſoccorreſſein quel biſo*

gnmöt eſſendoſi egli accostato , e rico

noſciucal’a per chiera, gli dimandò che

iui ſi faceſſe. 6L eſſa gli nſpoſmche la ſe

ra precedente hauea p’erduto il. ſuo aſi

/ nello , c che tutta la notte hancndolo

' , cercatomon l’haueapoſſuto trouareu.s

`, , 'della qual riſposta.- burlandoſi il giona

ne gli diſſe, ſe vuoi.che io ti agiu’ri dím- '

miil vero.,che fai quì; onde e’ſſa per ria

. durſi ineaſa , temendo del marito,e de',

parenti, confidataſi con‘quel gio’uanu

gli racet'ztò il tutto,c-come quella not-'.

ce riti-cuando da giuochi della Nîocej.

Beneue‘n'tana gli era ſucceſſoquznto :iii

ſopra-.ſize 'raccontato nel toccare la cità

panadell'Aue Maria, e quel giouánzáz’f

hauendola eouerta' al meglio che poté’ì

la .conduſſe a' caſa ſua ſegrctamentefl'eg”.

'1--, , ' - dopò -

_AE-~
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.dopò per gratitudine diltalbcneficio

ue ſu regalato molto dalla detta döna.

ſ ESEMPIO .QVARTOL '

i-. .i Ell’anno xsioſormoſſi vna folle.,

niſſima xnquiſirione. nella Corte

Arciueſcouale di quella Cittá,doue Era

l’al'rre vénero carcer’ate alcune streghe

dellaTerra. di Ponrecoruqöz vna di eſ.

ſe chiamata Violante conſeſsò com-u.

ſolea’n dicóntinuo congregarſi in que

sto luogo della NoceBer,euentanaap

pò loro molto famoſo,e che è vicino la

ripa di vn fiume, e stauui vn grand’ar

'bore di'Noce,çhe dicontinuo verdeg- '

gia come' ſe ſulle. di estate,e queſio co

lladal proceſſo in detta Corte Arciue

ſcouale , enoi anche il iiſerimmo nel

trattato latino c.ap.5.in ſine. \-

ESEMPIO cLviNTo.

Onſorme ſi diſſe in detto trattato

` latino nel caſo primo vna .donna

Benedentana.cirinelò stando inſen”na,

dubitando che l’inſermità non prove-;-'

diſſi: dezſatura come tenendo amicitía

, :ml ` con '
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con vna vecchia maledetta, che era_

(irega , e la eccitaua ad intervenire ai

giochi di queſia ſuperstiti0ſaNoce,eſa

gerandoli non pocoi gusthe diletti,che

iui ſi prendeano , ö: alla fine questa gli l

promiſe di volerci andà‘e, e di volere.

proſeſſare il loro maledetto eſſercitio,

É onde la vecchia l’auerrì, che non ſi ſe

4 gnaſſe col ſegno della Croce , nè cho

nominaſſe neanche col core il benedct

to nome di Giesù nè della Beata Vet

ginemè d'altri Säti; Gli diede certo vn

guentqcol quale ſi ontaſſe la notte ſe

guentefllle quattro hore le bracciale.»

gambeJe nate,& il petto , egli diede;

.vna certa poluere , che la metteſſe nel

collo del maricmacciò dormilſe tutta..

la notte profondamente” dopò li ſog

giunſe, che 'gli diceſſe che deſideraua.- i

per transſcritli al quel nefando luogo ſe

il bastonepuero vn Capra-vu Aſinofln

Canmò‘altro animale; alche la donna...

ſorridendo riſpoſhche l’haueſſe prima

' imparato in caſail modo come ſi facc- i

ume dopò haueria penſato al Cauallo}i "- -ae-la strega ſorridendo gli promiſedí far‘g

. . . lo,e par'tirſi ;la notte ſeguente questa.,

donna liſencìíìa ſyauguçgre. .da "P502

. . . ,-52
.MW",
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ſito .timomöb andaua rummando l’eſe

craude’parole dettele da quella ſiregaz'

Diſſuadendolail Santo Angelo Custo

de ( come può piamenfe crederſi)che4

.non commetteſſe tal ſceleragine; in., "

quei.lo mentre ſenti com' vn ſibilo di

gagliardo vento, e gli apparue quella.;

maledetta vecchi a.: con voce baſſa .gli " '

diceua, sù sù, vngiti, che tuo mai‘no, .

dorme,e dopò vi .e poco tempo da go

dere,e la donna con molto timore pre

{o vn poco d'animo gli diſſe: Vattene”

vattcne tu" , che i0 non voglio offende

re il mio Creatore Giesù Christo , o

quanto ti promiſi ſil per burlasA quelle

parole la peſſima, e maledetta ilrega_-. '

acceſa d'ira gli sbruſſò in faccia come.»

ſe ſputaſſe vn fiato di puzzolentiflîmo

fuoco,e gli tirò vn calce nel destro oſſo

ſciozonde tutta la notte quella donna_

tëne la faccia come ſe brugíaſſe in me

zo di carboni acce ne la matina ſi tro

uò leproſa,e con grandiflìmo dolore)

diſciatica dall'oſſo ſacro fino al piede

destro

ESEM
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ſi ESEMPIO SESTO. i

I raccontò parimëte nel detto erat.:

rato latino caſu z. come gli anni

paſſati-vo certo huomo chiamato Lä

berro Alutario della Terra d’Alrauilla

ſei miglia da questa ,Citta lontana,stan

doſene quì per debiti affidato, ſoka.,

ſpeſſo andare le ſelle alla ſua patria...,

poiche i.n detti giorni per debiti ciuili

non ſi procede; Frà l’altre vna volta la

vigilia del Santiſſimo Corpo di Christo

ſi partì di notte da Bencuento la volta

d’Altauilla, ö: eſſendo gionto in questo

luogo , che per quella strada è; vidde'

vna gran quantità d’huomini , e donne,

che ballauano , e cantando diceuano

queste parole,' bm venga il Giouedì, 9,1,

lſmerdzscreſgegli che foſſero miet'itori

inſiemccon le donne , che colgono le

ſpighe” faceſſero allegrezza in quel ré

, po deluxe-accolta, cheſe ne ſuol ſare da

per ;ut‘”ZX accástatoſî ad' e ſlìballaua',

' cantano a‘nîgor lui, ſoggiungendo, {lo

&Ma-rogo; lérüommiamc perche eraîgob

‘ `. bo, ſacca.'ridicolo ſpezracolmonde meu

. 'icircîjrffianti ire rideano; Ei’niti iballif

È 23 stando:

.. ‘
ón-h- ..ñ-:..
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ſlando tutti ſiracchi ſi reurorno ſorto

1m alto,e grand' arbore di Noce . che..

gli parue di vedere vicino. la riua del

h'ur'ne Sabbato, che quelle campagna;'

inaffia,doue eralautamente preparato

da mangiare, ;6t il Lamberto per ap

petito che haueſſe,ò perche voleſſe bur

!are,ſi ſedè il primo al tauola , e magia» .

na inſieme 'con eſſi; in questo mentre

venne vn Demonio da dietro, e con.,

gran deſirezza (benche c6 estremo ſuo

dolore) gli premè sù la gohbazin modo

c'hecila voltòinnanzi al petto ſi, onde

eſſo perl’ecceffiuo dolore ch'io questo

far ſi ſentì, gridò ad alta voce; ò Giesii

Vergine Maria; Nel proferire le quali.

parole , diſparue ciò che /iui ſi trou'aua',

öt egli ſi trouò ſolo , e con la gobba.

mutata auanti il petto ; per il 'che com

preſe come era in vero,che quelle era

no streghe, che in questo loro maledet'- ì ' \

t0nido eran radunate; Fattoſi an‘imo .i

ſcguitòilſuo viaggio@ gionſe ad'Alta- :

uillſa poco'prima dell’alba a doue lientò

, molto a ſarſi conoſcere da ſua moglíe,c

figli., mentre eſſo picchiando l’vlcio, e

quella dalla finestra affacciataſi nö ve- “
dendo lagol-ba lo diicacciaua ſi, però

:2.- : , dopo

 .
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dopò raccontò tutto il ſucceſſo., e ri

tornato in Bcneuento, era per tal cau

ſa da fanciulli publicamente beffeggia

to,e burlato. i

ESEMPIO SETTIMO-:X

Itornando vna, volta una certa.;

maledetta strega chiamata Roſa

da'giuochi della Noce Beneuentauaa

caſaJì‘r colta dall’àurora in v’iaröt al toe

có delle campane dell’Aue Maria cz.

dendo il Demanio chela conduceumſí

;titrouò ſola , e naſcpſeſi nell’anno di

vpa collina del territorio BeneuenraT

no vicino al lu‘ogo della Noce,e questo

antrolino à di nostri ritiene il nome di

.Ripa delle ramo-”done conforme.ella...

iſteſſa` conſeſsò era vna laguna piena;

d’acquamella quale di estate ſoleano le

streghe bagnarfi’. c commettere altre

" , ſceleraginiaèomc ſi diſſe nel trattato la

tino-mp5. ;az-..
- - . . .

.‘-35. -, i ` :cf-f

,' i i '

l z ’ Parte' i
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PAR T E
' ſſQXARTA

Del luogo dom em questo/?r4

Pcistina/èName dell'altro

pal/”loto amor i” altre?of

ti del olifiretto di Bmmë'to:

Dello moſè per 'le. quali le '. '

strogheſi . melma-mo più in.:

quo’ſimone in altri luoghi , e

pero/oe .quei che" cſi-miſano

{al 'oſioroitz’o fimo perla più:

d'azione non lmomini-,
t

,-e

. fede' Beneu‘ento nelle fibredel~’ .

'l.'appennino, che per farli teatro

L

par che ſpicca vn braccìoſidi nueì

- " ſuoi eqntinuati monti :l confini

dl terra di Lauoro, quale è il möte del.

. i I.) . la '

VU'
`
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"V

- la Vergine, che da Cancello continua;

tamente artiua ad Auellino, 'e da in di

pure quaſi c6 continuatiooe fino a Bo

nino ſi ſpinge

minuti 2.0.per lügh’czza. e per larghez

za nel polo ene minuti 50. ſccödo diſ

ſemo nella Pietra prima noílra a carte

a4.Le’ muraglie della Città dallaparto

‘ australe . cheſiſpingono.ſino al pianoi della famoſa Valle Bencuentanaſſono

r‘íuerite dal fiume Sabbato , che lungo

quelle ſcherzando con le ſuelimpide, e

cristalline acque , in più ruſcelli diuiſo

ſe rie corre ; da Boreale battcil ſulſu.

reo fiume di Calore s dalla parte Occi

deutalem di Coro vaghiſſime pianure,

terminate da vicini, e delitioſi collifdi

S..Vitale,e Francauillme da Euro,erocco' continua la collinettaëiì' la qua

leſieçle' la Cittá per molte miglia, po

nendo da./questa pare il termine'alla., '

;ValleflheBeneuenta achiama'nosHot i

in questayalleflbe laformadi vna l'13? '

. ,ueraſſe'mbrmlonga ſette miglia. elarga ‘

'poco', più d’v'no , sù la riua del fiume.

,Sabbato 'diſcostandoti due miglia im

circa della Cittá verſo, Sëir'occo non.,

.* lungi
\

; il ſito della Cittá è ſopra .. .

, vn dolcelöt aprico colle nel polo 38. e
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lungi dal. Caſiello di a aſalnuoumche è

del dominio Beneuentano - rirrouaſi il

luogo douestaua la Noce ſuperllitiol"a`

antica , .che fin da' tempi di San Barba

to Veſcouodi questa Cittaze regnando

eſſa il Sereniſſimo Romnaldo VI.

come nellà'prima parteſi diſſe) ſu da'

fondamenti [radicata ,. e‘ quello {luogo '

nell’ampio ,ericeo podere del Signor

Franceſco di Gennaro nobile Beneu'ë

tano , e che ſii quel luogodell'antica;

Noce',della qualcſi diſſe, ſi ha per anti. .

ca rradirion'e de' nostri maggiori , e per
le confeſſioni d’alcuneſistreglie, come; .

.sta dedotto nel trattato latino cap,s,e› .

dee notarſi come iui ſi diſſe,,che questa

Noce ſuperſlirioſa in detto luogo fa#

eilmente dopò dovette 'pullularexome
,l’accenna l’inſcrittione in quello; ET ' ſi

OB sVpERsTmQNnM DElN.

DE REGERMIN'ANTEM,e da noi

ſi è oſſeruato, che circa quella contra

da vièvn altra grandiſſima arbore di
.Noce concauain modo., cheſidentro vi ' l

capono trgè’lſiiuomini. eſiiſottodi quella_- .

al. ſpeſſo ſi rirronano oſſa .di carne ſre

ſrlmöt altriſegni, che danno non poco

ſoſpettmche‘in eſſaanc.ora ſi radtînano

. ' ' D a lle

J'
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le streghe , e come ſi diſſe nell’cſſempio

ſestoicerto è ,che nel luogo do‘ue ſi raf i

dunanmvi è vna vna grande,& ampia... . i

arbore di Noce, che con perpetue frö- .

di verdeggía, però ſe ſii questa,ò altra,

che apparentemente ſaccino vederci

Diauoli, nö poſſiamo affirmatlo; ſiamo .

sì bene indotti a credere , che 'in più

luoghi di questo territorio pullulaſſe la

ſuperstitione di tali maledetti nidi di

streghe, poſciache nell’anno i 27;. ſi hd

per l’aſſertiua di vn insttomento di det

to anno ſotto li 2.4. di Febraro, cheñſi

conſerua .nella Biblioteca dell’Arciue

ſeouatmſilſa 4.[01. 59. come enunciang .

alcuni confini di territorii per .la.

via. che da Beneuento tira in Puglia.-.

verſo' Coro , [rà gli altri li pone questo*

[X504 N”nm .dich fammi”.

E queste ſono le memorie , , che-di.

questi ſupetliitiolì luoghi fin hora hab

biamo poſſuto raccogliere; e dee auer

tirſhche non ſolo quìnna in molte altre

parti ancora, .anzi per tutto il mondo .

ſono di questi deſignati luoghi, come lì .

prouò nel trattato latino cap.6.è bene.

vero ,Éche''questo è più famoſo diîtuttíñz

gli altri D {come iuilîdíſſe il Spina nel` î

" ‘ b car-.20., | i

. (i . g i i
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cap.zo.non fà di altro mentionclche di

nello , edi quella n'elle contrade‘del

ume Giordano' nella Palestina, e di

ſcorrendo delle cauſe perche quello

luogo ſii così ſamoſo, e celebre in que

”ilo maledetto eſſercitio,.oltre di quelle

addotte indetto cap. 6. ne [aggiungo

. vn altra , 6t è che .eſſendo cominciato

l’eſecrando abuſo dell’antica Noce in..

tempo che Beneuento era come capo D. Ouídío

diRegno,eſſendo compreſe nel ſuo do- dc Limit':`

minio tutte quelle regioni, .o che nella.: ”fl/4 'WM

prima parte ſi enunciarono . e perciò dis* B4":

forlì a questo eſempio douette tal ma- I'm'

lederta oſſeruanza non poco dilararſi;

onde poi in questo luogo ha forli con

1 tinuatoil maledetto Satanaſſo a tenere

jl ſuo ſeggio, memore della’ſacilità 'con

che gli antichi Beneuentani non ſolo la

horrenda ſuperſiitione riceucttero, ma

anche la eſecranda idolatria commiſe

.ro.e perche l’vna.e l’altra ſii da S. Bar

bato lcuata , ò che dall'antico luogo

ſcollandoſi vn poco ne haueſſe eletti

degli altri vicini, ò pure in quello steſſo

haueſſe continuaroa mantenerſi il ni

do, non pofiiamo con fondamento aſ

\ .

fermarloflenendo in vſo sl/maligni ſpi

D 3 riti .
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riti di ſare tutte le loto attion’i ſenza..

ordine,e ſimetria, e'però neanche può

darſi altra raggioneípetche più in que

sto,che in altri luoghi il conſeſſo, c la..

:adunanza delle streghe ſi facci, .

Resta per conchiuſione dell’operLn '

'che diſcorriamo delle cauſe per le qua.

li più tosto le donnì- ',. che gli huomini

ſono dediti”: immerſi in questo catti

. . uo eſſercitio della maggia, intorno al

G"‘l."”[².d‘ che il Grillando aſſegna di ciomolee,

("22? “ÎZ ragioni,delle quali la 'prima'èſi che le;

i’ímrfſä donne come più deblli,igno'ranti, e ſa

qmm' cili alla credenza. con più ageuolezza;

i ' ' ñſonoingannate dal Diauolo,e così vo

lendo questo .ingannare Adammót Eua

cominciò dalla donne; Laſeconda rag

gionee‘ , perche non’pë‘ëendòñle do‘läae

' [cnz‘a loro gtandiffl'ma.ìetgogha, e p’e’

ricolo ſar peccato di: carne; per mezo

di questo. eſecrah‘do abujſo ſatianole

loro sfrenato .voglie commeteédoſi ſtà

l'altra' ſcelera'ggiai nel conſeſſo della

streghe abomincu‘oliſlìmi peccati' di

carne con imaledcttiDiauolí; La ter

, ' za è,perche le donne ſogliono eſſer al.;
. .:le volte vane, e curioſe ſouerc'híamen.

WLF-fà Più ”reſet-ni ‘alle, maÎc

‘ i . i. -;.'.~* -. ik

.. , . `l

l
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diddoliche inclinationnót in oltt‘cdi eſ

ſe, alcune poco,ò nulla stimano li riti,e

precetti, 6t ſi regolano di’proprio'ca

priccio,come dice il .Grillando nel lun.-.

go allegato.e Sant' Antonino di Fiore.

fza, nella terza parrmparlando delle ma

le , e cattiue donne recita in alfabeto`

doue per ciaſcheduna lettera gliîtroua '

due diſetti.e per eſſer moltocurioſmhò

voluto qui traſcriuerloä, per(Keen pace

delle buone donne . che non' auendo i

, difetti qui enunciati, non vengono ina

. talnumero compreſe ,- dice adunquca

$.Antonino così.' _

Est m’m' :nali-g;

f x

Auf-lam' animal, , , . . '

Resti-ale. bar'amar”; . ' '

Concept/Entire' rami!,

Danno/iam della”; ..

Eflflam :Hu.t. . -

del.; .. ' "

Gem anfratti”,

'*s

4,

'. . Herim” armata. `

-. , , . Inmäwſm mi!,.Ralumniamm Ka”, i i"

MJ': "

` '. I) .4 Ma”

\

q

;
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Manflraoſmn mandaci-vm,

.Nanfragy' nazrix, . '

Prima pcccatrix.

Quid” qual/buoy

Ruino R-gnormn,

siluaſaperbm,

Tram/mm manna);Vanita: vanifa‘mm. ì

. XantiaXnſin ' 'rmagoydolamm. i

'Zglm z‘:lotypun ` .

E‘quì '' teímímto’il ”á

, . ſiro.tmttatomimettendoci nel

.res‘ì‘ò al stgumte trattato 14-

tino‘glz ”mi Paſſht‘i da. ”ai
ſ-rittmfqu) Anm- oſi'pcr 'img

gior Benefit@ de' Lettoräqad

li "cfſartaàricmer questa-ope

m c5 quellaſiizceritàQcſè/aíet

tea@ ,,.c’ofl 12-4144”.- è flame

[Erin-;stazza cet‘caffe ,l’ema'z’z

. , . e ' ' .nm ’
x"
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”ZZ-f di lingua, met/melma'

altre portino/oe 'in quella mi*

caffè”. Il tutto :7" À (gloria) '

di Diffida‘lla Sdnttffli’fld Ver

gine‘[tm Madre” Som Bar

bato Vefiono, e Protettore di

que‘{Z22 Città, il qmlrſperm

ma, che così come la libero

dnll’idoln trto, eſuperſiitione

dell’omtimNore‘,così ”morti

quo/Ze compagne , e tutto il l

mondo da ogm' pullulatiozrffi

di questi maledetti nidi di

fire-ghe , il che nostro SIgnore

per ſito mtſèrícordia ct ton

cedo. Amen. ,

Eine della quartal’ar. A
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NVCE MAGA

BÈNEVENTANA.

J AVCTORE '

P'ETRO PIPERNO/

’

a

o' ‘a'

i.

I

BENEVENTANO,'

Phil.6tMed.&’iuriſdi&ionis ‘,S.Sophiae Emi- '

nentiſs. 6t Reuerendiſs-D.Princ.Card. `

Eaflciſci BARBERINI MQ. ac

.perpetui Abb.Brotopluſico. '
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Perilluſir. ac ReuertndiſsD.

TRAIANO 'VIPETRAE

Archídiac. ac 'Patritio

Beneuenc'

PETRVS PiPERNVs,

'\

i Proſperit.

 .

' W Vorum exemplorum ſequen

.tium, vt recentium. mono-
ſi mentum,eſſent enim millia...

pauea,de Nuce Beneuenta

na,voci non Typis famoſi-K

‘ me narrare flimulauit, quae

tibi( nobiliſiime Domine.)

uo dicanda migi ſuadent . Primò , tu:: vir.

:tes in modestaſhilari, ſeniliquè iuuentute,

iiraquè encomia patrui tui D. Marii Ar

hidiac. ſzpèq; Generalis Vicari} in Curia

.rchiepiſcop. grauiſſuni ſcriptoris,litteriſq;

ebilibns pleni,ruorumquè auorum a Sum

llS Pötíſicibus tot dignitatibus ldecorato

tum,

\



1.

tumPatrîz patrìtîprnmgesta ſedanrcsmu

dicam zmuhntes. Sccundò alata Vipera.,

tuorum arma vetusta , idolum quondamm

ficmmn Longobatdoru’m Heroum , qui ſu

per hanc Nucem cam vcnerabantur (ſicuri

bicipitem Amphifibenam Bzloáor.um inſ

gm‘a cum iis Dux colçbat. Romualdus) 6t

hcet à Sanëto Barbato-ca ſuerít publica-dea :

lamab huius tamen poflcriamagniſquè :iis '

proauis ingxmis gçntílitatis fcrqmdègcgſeruata dighitatibus maior,ibus hçrcdíiarîá.

Haze paucaJed perpetua; magnatibus gra”.

ccù me: ſcr’uitu’rís arram-accipías oro, Nk;

íìorcos annos :i Deo prçconmc ma: huma.

ni:ati,ac &Danieli; O17.d.Przd. çx’ma 9m; ‘

ſapia comando. .1(al.l~`cb.l634. ’ *

" fl 'l' ' ...
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De [31774,65, tſèíaa’e lt Lomi .

cauſato pro.Notre' iBme- " . ..

umt-tim. i

.c Asvs "PR tMvs.

Vlieſir quadam propter longſiî

,l ſamiliariratë curioſi-:tate ioz

 .

‘ a

, x tara ad .ludos. Nucis`l3ene~
7, q» . '1:'. '

*ì uentana- acliremon vero, ſed

M coſa duléia,qnanilcíi`ingvetug ,

,jr la strigímaga habuiflját; e’xci- . .

ludendi animo, Principis ſeëiam ſeäaturami i

ter promiſit.. ,Vetula verò adcp’ta* amicitia':izta, vt ſuo Principi' cam expilcal’cti ac‘ad ’

(landum promillis conlîrmarer, ludos inex

plicabiles,lauta conufuia, venereaquè gau- "

dia, ö: amplexus. dul‘ce's 'callidis quibuſdam i '

verbis amplificabat; monebat .ne vnquazna

ſigno Crucis ſignaret. nec corde, nec verbo

nómen IeſiizvelBN. Matiz, aliaq*,ſan&a_.-.

verba nominarendeditquè etiam' vnguentü

vt noäe ventura hora 4 bracchiaicrura'ma

tes,cuni1'um,pe&'uſq; lenlreninſufflato prius '

quodam puluerein mari-_gi collum , vt pro

fundè dormit‘aſſet fora noáqdixitq; vt quid

. . i ` .. 6P

\

\\.
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optare! ad cquita'ndum, bacuium'ne an h’n‘

cum,Aſinum,cancmiözgcxplauarct.subdiñ. `

di: ma ſimulatè, doce mc pn’us age-odi mo

dum domi mex ;interim cogitabo de equo;

.ſnbridens lamía’fe libenter id fa&uram.Nr‘ñ.

(Fc: aducnxäto per oſſa mulieris quidàm tè:. '

.rorcucurrimuminans ncfa’nda interdiaa…

ſybì è vetula, ò.- Angclus Sanólus Custos. ìn- '

tcrne`(crcdo)diſſuadcbat nè ſcclus illud ma.

gnnmbomffiíttcrchcum ccçclventus guidi,

ö: oculís viſalamía fubmiſsèîoqucns. agg?

age? vngc?. nam. maritus zuus dormiencxìm

poflea breuc gaudcndiflempus haberurlü:

t'crtcſafla ſubdſhij, ij ru 2 Ego.quidem nolq

Creator’em mcum Ieſum offendere, ioçosè

pmmiſi; Torna, perfida ſh'íx ira. tumçtdéÌL,

flatum çeù. ſpucndo igncumöc {add.um in.

mulíeris facicm ínſufflapit , ióìumq; in oſſa,

ſçíp dlexu'o cizcuhujt, aç tota noäe exuré,

tem facícm tulínita vt mano ceü lepraìnfe’z

’ a; lc.&ulo íaçcbn: cum ìfckati‘:o dolor. DO.”

lorçnîm'àb óſſe ſacro uſque ad p'cdcm dcx;

:rum deſöçndçbat 4 Qál‘xam historiammſcío.

msríco'igxamento' ;m’ i pat-:feci: dùbimns'

dc sl'ígun n'íalèficim Dü hzçin arceBeneu.

na’rrabam cu’m D.Domiç1ico Procaçcſh’o dg

Montc S.Viti, nepopís tamen flobilis. {cz-ig,

Loris Caimi L’Toímççíníì ’ ' '

’ . - . \ Petite; .

`\:'
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Petìít nobilîfs. Dom. D. Iulíus Víntímî

llia paeritius A,rd.B'cnru. .Ammodo poter::

expirzti'o illa lcpram excitarc P Ego ahud .

cxcm'plum'narrabam cum Sprengcnpag.”

' natnraliter enim ' in meflruofiè mulicribus

"vel cacocrhicis vi conragíj ex ſuo vip-o ſan

guincmc.orrumpendo, ö: cuocando-potcfl

id cauſarùſcd non affirmari approbe in caſu

nostro . Ncqnc poſſumus dícere, quòd ſuiſ

ſe: ex applicazione venenorumqùia preſa

gite non poterat y an mnlícr ſibi morcm e

flura recuſa.ffcr; Ergo tenendumest fui e à

Dçmonis vi lamíz :nazistrLira moti ad ven

diaam ſua: dcluſz'ancillz . Probat id dolo

. :is iſciadis cauſamempè.íäuhqui ad ſe hua"

morcs craſſos traxít xvi dçmoniaca . Addo

etiam Dei permiçrcntiamflt mala familiari:

gasfflimía curioſi!” pùnirewr. , .

.. Curata fuit lepra nation: dinintöz medi.l

ca-iutc'r haec perſuaſi offcccnda vota.” pray

ces S. Ianuarío nostro Epiſcop. impulſo:

miraculis ”prequa': corripiebantur. qui la.

. ſciuc dormítabant in.ſuo cubiculo.Tum dì

cendam orationem lcproſi Mattfi. Marc.1.'

Domjpcſiwii.”Pam rmmanda” , qua: cum ' ,

mcdicis etiam auxílíis fuit curata ,. tamen.

past annum expirauic codcm tcmpqre .

…...,.. .
y ` . .

.'ìì. .i . E. AP-_z'
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.68' De Nucc Maga

APPÉ'Nmx MvR.cHo.N'.os.
‘-I

' De mala man/brio”: probiémda.

Luka tibi dìcciidà/` non corriſpondentîa

' tuo pío Domínatorí D. Illuflríſs’. 'Mi

chclang.Baglíono Marchionî N.P. qua: ve

lo ſilentíi v’elo , fugc .malam cóuerſationem,î

nam Plutarchus lib.dc cogn. vero amico ab

.adùlatore , notauie,tantam haben: vim affi

duam conſuetu'dſhemflt impradéset'ñexpríñ

m’amùs vitía comm; cum quibus agímus,

vnde Euſebdibládc przpsnEuamSBonos

quippè morcs. coçmerſatio praua con-um.

hit, fica: etiau’i prauì'mo’res probaſcpn'uerñ

fidone cdrri’guñ‘tu’r:. Seneca tertio de ſka ſu

muorur à cöu’eſſáe’íóflibus mpresyöt ve,quçſi

dini tontafiu'ín corpus vití'a tr'anfflìùñt; id

äflím‘us mah ſua"proximus tradiLEbríetas

ìqnuiäorcs-ih.amorcm‘vini t'tá‘z’cít. îm'pudiññ

'flbtüín c'gtus ſijſdrk’e'à ?etiamî7 Vipos' -ç-mollit.

'Au‘á'r‘ícia in próxîmw Virus ſuu'tñ D'Pàñstuîin'

è äip'érfò &año-:Human: 'estar' omne

*quad.Rum haöèù‘r'ffistigmt .- Nc‘c camü

tiëflídíñi pkofditèvfflìs'ì‘egio, ”a ſalubrè da

lum'i wmanímìséparffl. fitmis‘in'WM

ñzrgçèiorum verſati. .T A \ ' più':
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' Difficílè quidem potest evadere, quide. .

Skin-regione pestifera , vel non humefiarí

ſub aquisdtá prauorum conucrſaríoncſhquç

lc'pr0ſìs. 6: m'orbis pestilcntibus alfimilan

mmaa‘u,propinquitatcgöz aſpeéìu nocétes…

Sic optimè’çonſuluit Fícinus.Mcmen{o dc

niquc'fffrenatos', ö( imprudentcs, 61 mali

gnosnc’irſciièes procul fugcrç' , hi nàmque

nëalorum pleni Dçmonum, vel radíorumñu

mnlcfici ſ-mt,& tanquam leprofi , pestilcnfl.

teſq; non ſolùm taäu nocennſcd ö': propia

' quitatflöz aſpcau, ſanè propínquitasípſp

carperum animatorum purar’ur eſſe conta

é‘t'us propter efficacem vaporum exhalatio

'nam ſoris à calore ſpirito affcöto màncntë..

Maximè’aurem pcſhilcns erit flagitioſorum

fsmi'liamassatquc crudelium z. de trip]. ru

1 ;.idcò vulgòffiàle ſpeſe al buono che ti ri

corda-ai"

--Vinàag'mgflguifl "A

"ñ' OLÌ conſulta Patrum,qui legesduraqzſerä

nat.. Non ſolàm comm‘ſario diaz-,ſed praui

:chiedi ptzſcntíaflurpiaq; verba. öt bonos

witiantmorcs. Laäamíus ſpeäacnla cuoäa

fdamnau'n-h'bq. dc culto.vero zo'î. Hìflrionü

'impudicifiìmos motus, MímÒrum.adulatſh

:ria de nüulteriis . .-ſcenas corruptelas vitiq

îfìoraesmqmicasfabnlas de Rupris. vixgì121m»

-' Z- E z. e
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de amoríbus mcretricum fingenteszlíbidínü

flammasſicù in‘ítamina , qua: omnia à veri:

zcloſis Pastorib'uswcl interdicen‘dawel cor-'

` rigcnda. Narrat Plutarchus dc ama:. enar.

dc Strabonmqui Arístocheam ſormoſiflìmi

. pucllam nudi vidcns .in cam magno vtriuF

que malo exarſinſunt cxcmpla fcrè innume

rabilia, vt in ſpecul. cxcmpl. in Prato Flori

d0,& recorder Suſannçmuius viſus mutauít

` ſenes in iuuenes Daniel lz.Dauidis,& Ber

ſabez . Nec nos ſumus Duuide sanaíorcs,

vel Salamqne ſapientiorcsflcl Samſonc for.,

tiores ínquit S.l~1icr0nymus,idcircò oculos

nostros auertamns, ne vídcant obieäa va..

:m6: pcriculoſmGëtiks etiam legimus hçc

Minſk-Augustus ex Suet.cap.44.‘ Foeminis

ne gladia orcs quidem, níſi ex ſuperiore lo

co ſpeétare conccfflt: Athlctarum vera ſpe

. &acula mulicbrem fexum ſubmouit, habcs

C.de rapudijs. l. conſenſmílvír quoquc li- '

cuíſſe marito repudîarc vxorcmzvcl ſine'iu

. flame] probabili cauſa {Ortis pernoäantemz

vel CirccnſibusNd-Thcatralibus ludis , vel

arenarum ſpeäaculis in ípſis locisjn quibus .

:hzc aſſolcnt cdcbrari ſc prohibcnte gaudë

1m!, vr Semphron'ius ſuam rcpudiauit vxo. '

remx. .q‘dòd ludos ſuncbrcs ſpcäaſſct , hinc

‘ :dè Laccdzmoni non ſolùm ìmagincs , ſed

li.

_ 1.....



\ ,
\

\ Bene-mutata..? . . 7.1

. libros etiam Archilochiparum. pudícos a..- ’

{ua Rcpubjufferüt exulare.lib.6,cap.3. Val.
' Maxmam. . K '

‘ Verba manent-mimo»- ,aria [aſi--iaiapeäm

Pal/2m”. in ”Em-:ſemina morti: agi!.

Leges Romulí erant, vt refert Plin. in vie

'' tz, qnòd qui coram fçminis obſcçnum ali

quod dixiſſct , non ſccus quàm homícida.- ,

puniebatur, quod Iuris Cöſultus zmul'atus

. Litcm apud ,LabconcmJ.qui tnrpibnsffide

' iniurijsjniuriarum voluir te eu., qui cum_

muiierc turpcs ſermones ' cennideo cum

S.Paulo .Apostsd Epheſ. dicamus, Fornica

ti’o autem# omnis obſcznitas ne nomine

tm' quzdam, apud vos, ſicut dccct Sanétos.

nam libidínoſi.ſnnt morçale peccatum o ve

explicat lib.9.d.45'.num.á9. contra Sanchez

'. dc Mau. Lhzc erſi de' termini: tamen , vc

quia apponcre licuit, plui‘a forſan in histo

'tus . ' .

‘ C Ã, S V S. il.

Dc ſiGibbqſh vi Dcmom‘: multato i” ”Matias

”mffiùarm p.08”: i” comizio Nuti:

Bengumtant Mag.

Ir quìdam Lombertus Amm.ius in.:

patria'ſua Altanfflz dccoauslzeneñ

’ ‘ E z 9:90.
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72 DeNuceMaga . ì

f

ucnti iuribus flatutaríjsgaudcnsflul ò uffi.

'dato, artem ſuä popolari [miriadi riſä exer

.ccbat amore duëìus vxorcm tìlios. 6t pakcriä

tangcnzii , vidcndiq; cauſa in vigilia Sanäíſ
timi Cſſorpoxìs IeſuChríſh ſarò, humída lu

.-ccnre Lunamoflra diſccſiìr 3b Vrbc , cü víx

duobus mjlláaríjs ſemotus, ínſpcxít in plano

prope Human Sabbatí in fertilìs ruris confi

nio perillustr.D.paçrír.BcnJÎx‘ancíſcí Ianua

rif-omnium virtutpm'omari, magnam Viro

rum,mu|ierumq; turbam ſaltantiumót can

\ - ca’ntiumſhmveqça il Giouedùe’lVmudizpu

tans eſſe mcſſorcsmc facmínas ſpícarü eolſi~

gentesfld eos rhytmica, cafloraq; voce ac

, cqdens,ç lo Sabbatmg 1-1 Dammicmrcplicaſh

. dmquz facctimöz Gibbpſus hommöz ſi gx

:cms omnibus arriſerc ..ac .vanam gx iis ar

reptus .djucrberatis ſcapulis ſalrabanquibus

- zchorcízscxplctiaöcdcfcffi ſub quádam alta.

ſpacíoſa’q; ‘6c magn’a’Nucc nonlungèbàflu.

mine acceflçrynç. ”bi plures menſa: multis

eſculentís paráràe erant, ſamelicus forſang,

.jzçügçgqdi gníçqo ambizioſo, ipſckpçipr ſedë

aGQMÈBCFUlQbÌHQUKn-CH Dçmon, àtergo

viſiötartc indícÌbj,1í,..intenſo, ,ſed mqmenra
neóſi'äffiötflſhíraq; .c'elcrit’ate morì-:eni íllum

morboſùmdislocaxísſpondilibus,ſaperhu

mcrps’ adcquansffld pcäus,cxtulícà'síeoi'nè

i343': ….`Ì in* .e
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.BmmmMÎMÌ 73'
. ille cirò vociferäs,.ò IESV VirgoMARIA.

omnes cumdapibus , luminibuſq; euanue

tunmtque manibns ſua. terga traaans. gib

. boſam eleuationem non inuenit. &quam-_

oculi non.videbant,, ”wanted.eſame”:

lamentabile impedirnentuminſpíciütlom~

bertus igitur ad animi fortitudinem excitaſi

` tumeas lamine elſe colligit. itinere termina;

tomouam tamen molem anteriorë'plorans.

.fl'fid domum zſuam aurora nuncii cantu per

.neninianuam pulſar; Ridiculoſa magia ſot

;- tuna parat: vxot enim pudicanoóìurnis ter

-tita ifiibusr quis est iste temetarius? dicat P :

ille mutula, voce tefert y Lambertus tuus?

. vox quidem ei .talis videbatur, mente vetò

. non concipiebat hora illa malis amica mzñ'

.z. ritum aduenire potniſſe :ſurxcxit è leduioj

ſenesttam.apetifltumlunari luce cùm botti

`, nem ſine gibboſo ſigno inſpexifl'etgalta voce

vicinos, öt parcntes prociamäs mortatium

c ptoiecit , non ſine periculo‘ capitis fraflum

infortunati viti, tunc miſerandus ille vluläs.

ſum LambettusP falleris P hic ſum 5 aperi?

z narrabo meos caſus,apcx.i 2 tace P tandem'

voci ceflit , diuerſaq; figura domum ingre~`

diens , euentus ſub Beneuentana Noce ſu::

Lvxomac parentibus narrauinita vt manè eülſſ"

per plateas Altauillzç ncn gihboſus ambnlaj

E 4 bu .
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74. Dc Nuce Maga

bat áſuis creditoribus non cogu'noſccbatm..‘

Post ſestiuos dies reuencns ad nostram Vr

bem, vt mejor, ſed mutatus ab lllou’ocoſo

J puerorum acclamatur es audira' fuit , caſus

hl ſunt multi apud nos, 6t ſcriptores plurcs,

quos brcuitate omittimus.

De Lamis. Cap. I.

Erstríngam de Nuce compendiumquç

P ab omnibus.ſere regíonibus est nota..

oribusöz auríbus , à ncminc camminata , ac

ſupp. vr veriſiìmo eſſe lamias , ſeu íanaras,

ſatiſqne‘ probato á Del Rio lib.z. q. 16. vbí

-~ centum auaorcs, 6t negames ínciderc'con

tra Canones,& diuinzs lcgcs , x,4.q. l .6zc.de

. fríg. 6t malef. num.z. quo: lnquiſitorcsaöz

Commiſſaríi’ ad. capiendas information”,

iuflitiamq; cxcquendam conflituti in varijs

t locis ?quot ten.aaa: Beneuenti P quo: cö

ñ buste his ludis gloriant'es , 5t vſz P vulgarcs

-l'egzut totum lib.6. l .p. Prati florídi , ex qui

bus probatunquòd corporaliter, ſeu totali

tenrarò fizntasticè, niſi quando ſunt à nimiis

ludis laſſmirc ad curſumſſeu ad neſanda c6

cilimNucemq; Bcncucoranam índicibili ce

!erítatem ſolemnem [acum . Et quoniam.

Atiflotzzít xcipfqç. zljoç dccipit ab ignoz

ma
. un…. ". -..-

-- Ì’Ãr,i
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rata vi noininumquamguam Gal. ad cam_

declatandam longum tempus terere »ritu

peremamen in 6;Pronost. 39.61 primo de.

diff. pulſ..nece\ſatiam appellauigplura inue

niuntut nomina harum malignarum mulie

. rum,dico mulietes,cum viti reperiätut, (ed

paucnhinc diäum, latrocinium in viro , ve

neficium in ſçmina reperiti, cetì fidei minor.

Maga: primò vocantur 'd magnis aóljoni

bus vltra naturamſſeu qu: viribus’humanis

perHei nequeunt, aperte vetò, vel occulte

Diabolis auditotibus e: petficete multa..

poſſe ptofitentur. .

Sagz,quia ſatis peſſime faciunt, multa..

ſcire volentes. "

Lamia (à Lilithhebrzo) a Lamia ſemina

zelotypia fuſens ob adulterum matitumzin~

fantulum adultetinum necauinöt quoſquos

otetanvel. ob ſimilitudinem quandam cumi

amijs antiquorum, qu: repteſentabantur z

phantasticè in.ſpecie pulchra’rum mulierum

ſplendentiutn , amore captz à iuuenibuswt

hos perderentwnde Empuſz, ac Marmoli

cizflel Laru: , & Lemures {rerum nuncu

patmappatentes vnico perle, in variiſquè ſi

guris Diana- dicatisAt nostra lami: confli

uantuncum ſpeätis coliudunnnegociantur

libiginem exercënita gçaicflhpdcg. lüîz .I9

. i- ` - i* 1*



'76 De A7146:: Maga .

' 5. libidinis cupidírare alléccvc.iuuenes', îvt

ì postea deuorennmalcſicía patram, ínſamtes.

, ‘ expeturmſic Horat. Î ,

Hai!”anſa laminepuo-”im vim‘m extra

' bat cina, , î' :ñ a' ' '

Et proptèr hà’c appetitíonem appellari etíä

firígcs ab :ue flriga huc , vel illuc vagante..

- ..q'uamuiu Plimiudicct fabulofumgveì vt Mer

. curialjn càp.; .gde mar. poet. i flrí'ngendo,

' íìc Picus ex Ouid.Ang. A ` ' `

. -Prova’ il dimostra quale/ia ”aſia-magna,

‘ ‘ . — Ch: alquint’ogmmo dopoſſaa'nazah

` Delle ñrçgbegia‘ pradaforte- langue;

’ Poco il vágitofanoiulleſco vale,

A chieda.[Peſio agitata alla matrice, . '

‘- '. ' Cbcèlam'ato da'qu'eflo anima-Il,

' Aſſòróe fifa-:gm Ia'ſtrtga {uffi-12'”

' '..,.,,>4…L Sì puffo can la lingua ”grati-Mila',

- Gb' 'lſh‘w'y‘o apparſa” eſſer! mm li‘l:

' Sçringunt ,6: occidunt ínfances non b'3pzi~ . :

. zzatosîodío ne ſaluëtur ſanàíffimo caraähe

' mac figoo crucis. ,id’eò flau‘m baptíſmo ſa

,cro’munundi ſum', ſic ſh‘ígz a Lzflrygoni

` busJex Odiſ. HouLAmhropophagcisr hínc

Euchceasy'GtGnosticos infame.sfuma infan.z '

tìcídio'rnm. - ' .' Î ' '.

Liiithálaítzqnz ‘noé’tem ſignifica : îacín~ `

:errogati quondä ſenior” Synagogz;lquod

dà" , ’ ' P cf



’ 'ì Î -’Bene‘mmm@ ‘ ' 7 7

.plerique pueri non dum'oéìiän'ani (mi. an

"te citcumciſionem)reperirentu'r neca’ti Ré

Ipondent eos interimi al Lilith. ho'ç ei} à' La.

,’míjs. ,hodie potiſſimumhón'duìn'baprizatis

` inſidíantur’ſiöz noto hzc conciliabula ſui.{ib

.ante-Noe” Picus notauit, &nos ex Sacra

;.Geneſipueros verò, vel przrfocant inicéìaó-`

Îsulc‘itrmvel acu post antes, vel intra vngues

infixa ſanguinem ſugunnöz necannvel pra:

cipitantè cunis, vc] rapiunt, lancinant pro

vſu vngu'entorumflut grati eibihas Drufas
HiſpaÎni nominanc." ſi '

\Vèneficzì qiiiaſape etiam venenis ſimpii.
.. ‘iejbus',. vel’compolitis amägistrello dodo,

, .ìmpcnetrabilibus vtuntut, ex`lib.z. cap.3.

` 'num.4.de ente Regali doäçiſsstflL D. Virgi

’ lij Pedicíni Beneuemſihabetur plus namque

' Test ait lmpfîhominem veneno eictingui. qua

o 1' ‘ . n . ` , ~

gladio. ' . . ,

Incantatriees Greca Eg’äodíë èatminibus"

vim totam ttibue'ntes. vel Solis"; aut'cplzp .

aliis rebus rñìstigac de his lſcti'p’fiſſe Gal-;Be

.Homericacuratione .volnnt ande-jr* È*:

. innata: noſh-o quoqucfvitlgònpañçufflnñ

turicùm .per ae'ijet’n naie ſentîáhttii; ,riunific

tun’tur adlulclos, .velqnia ita anriánkn'sfioñ

-. men er'aflemkſdä tartargáſlîjnpffiruxízflu

chifl'x lame di{ia‘ícc'ü‘ndiçîxfiçCähiîii‘àfxſ’ba

. ~ ~ .’= - > *mau*



78 DeNma Maga

"M.

nidia Neapolitana, vcneficaflrfloranode '5.

Candid” brcuibm implicato -viparin &e; l

Saganz à vencfica Sagana hínc ſubdit.At

expedita Sagana per totam domum ſpargës

auernales aquas,&c.ſic

Veízà Veia.ibid. Veia exhauriebat inge

meos laboríbusſiquo poſſe: ioſoſſus puer Îö

go die bis teme muratz dapis in :mori ſpe- l

daculo. ,

Folla: á Folla flrígz.Non defuífſe maſcu

' iz libidínis Arimìnenſem Fcliam.

Locustae a Locusta.luuen. SàtJibfl. .

- ' lrfflitm'tg; rude; rmlior lam/Ya propinq'ual'.

Eridhoms ab EriétoteMaga ibid.lib.6.

Ha:fiala.um ritzmbcc di” termina gë’tís

' Effìn damnarat nimiflepietatisEriñba.

;Diſpades a Diſpade venefica Ouid.: .elcg.

.Est qll-:dum quia.dg; wldcognofiere Lem?,

. AM” :ſi quad-am no’m’m Diſp” 2mm. ' .

. Eriphílz ab Eríphíl'a,MíchaleÌz a Micha

la,Hec,ateíz,Mcdea.-,Círcez,Theſſalxflc g'n

Sicilia Cyclopas . 6a Lcstrigo’nas huma’oç

:amis auidas. ita v t propr'ìo"s depaſcunt fin

" lio; memoran'tzſic Thracía’. Herodíad’e's c6

`muníori vocabolo ín’ alíquíbus regìgn'íbus

nuncupantur eg': ſIdumca Herodíade drop-è

Iordzni flumenîhabítanèe choreiszludiſqw'cf

gexeçg çflçlſe.ſrucmflquz multos, ö: muàrzs A

\ a
1' ’ l /
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.Emme-nta”; ñ, 7,9

ad ſuum conuiótum .trahebat Diana: ludorü

memoranmManarda erat in antro nunc di

aa Gram Mimac.da , Alcina in petra nunc

Pü’t’i’lî , ſub dominio iam Excellentiſs. ac

nobiliſs'.D.Principis pij,ac prude’ntiſs.Cçfa~ -

;ris de Aquínmeiſdemqzencomiis D. Princi

ptſſz nutris Luctetiae Centurionis.

D.. cognafl'mdisſhggi:. ' Cap. II.'

Rzter ptçdióìa'in capide Faſcino'addü-

tnr stratagemma”. vt ſi {uſpeft’z repe

t‘ia’ntur die Veneris,vel Martis laſſa: ludis in

leaulo @cent-:8,6 in al’iqua corporis partu ,

appareat aliquod ſignum liuidum , vel cara

&her; ſi txdet ſe ſign,are ſigno S. Crucis . 'ſi i

{xp-l. maledicunnirantur minantut blaſpheñ'ñ

mantuntarò confitcntut 'nili hippocraticèfi

irrideant in eleuatione -Sjucharistiçiii ficus
tſinanu ſabricenhſi aqua lusttali introitu Ec‘

cleſiz non ſignantur, ſi hçdinis camibus nö .

veſcuntunötcſhuiuſmodiznam de facienda.

furca cum acubusm’um vcrbis, &ode pedi- ' .

bus vngendis infantium, &cde carta ſcrip

to,özcne cxeant,.quia fupetstitiofum non..

ſcribo. Addo. ſigma, quibus tanquam' mafi

cipia [ignari folcnt a Principe Dxmonum.

in oculotum pupillisflel binis, vel'imaëine'

. _ a_

.- '_ .:q.Lx



80 , De,Nuce Mazzi

buſonis,lacerris,fclicis,vngis(vt Melamp.de

phiſon. ) num liuido ſigno dexrrz , vel ſini

ílrz mam'millazwel lacerti, ſed plura cap. de

Fafcino.

De Nu”. Cap. III; L

Vx, ve arbor, 6L bonis, 6t malis pro-`

'.prietatíbus fuit :ì natura dotata. Pri

mò enim cultori pra-bet , annua poma ſuo.

vocanrur inglandcsweù louis glande’s gla'ií

dibus antiquoium ſuauiores', quibus oleum

exprimitur m'ul’tis vtile. 4

’ 'Przſumprz , vel à cibo comeſhr cum ca.

5ícísöc’ru'ra palline. lçrhalibus .aduc’rſamut

ìrcnenisflcxanram vim habent, vt poſitus

.ſrui’E’cus .int‘cr fungos , 6L venenoſos'cíbos

.quſdquein cìs virulcntum cffundar rapiaç,

`ël cxtinguauv: Iſid.ſic omnibus cibaxijs ſu.

.ſpcais iipponcndus. . ' . "

" Largiu'm cſitataz laros lumbricos pellunt,

eum carpa veîrò ſalcuöz mcllc,canis,l1omini

' buſq; morſui conſcrunt. ' *'

Tormina cum putamíne ſuo crematz, 6c

vmëë’i‘co aèl'mow’ſedant. ' .

‘ 'cortcrecomfljflisflrituſqfin víno,&oleo

i 'zj"zzſanubus iunäus capillos elegante? efficit,

' TU BL. j ;jalógjëc’îáè'rcplcá;

; n .
.5



E* ;Emme-”Maul 8t' .

lllinuntur mammarum jnflammantibus.

lbſceflìbuá, luxatiſq; cum exiguo mell'c. 6t

tuta; ' ;.ñ’. .' . ,

Siflit menſes ctematum, tritumq’; 6t cum

vino ad m'otum, quod intra nuces claudi

tur . ' .:3 .ne- 7 .

. Putamine nncis.dens cauuÎs inUritur,quò

plures quis nuees ederit hoc facilius timeas

pelli:.
. '.- , a.,

. Folia ttita eum aceto a'utium dolori; 6L '

anginz cum rùta.& oleo. . .

Aduetſantur czpis , ,leniuntquèhaxuw

ſapore. .. ',z….-.…;.,…,

Addentiumoitutitus ”tiles.ſunt.,. . 5,…
. . . , . . t

' Vetustammautem nuculnuoietgilhtz ga”,

grznasmarbmcçilomaegylofflggç,alopectas

commanducatízöz impoſiti ccleeiçet‘ .ſanang

Reeentes stomachomiwsmcent, dui;

ciores enim ſanta quam oh;etiam alijs mi,

ſcentur, ve artimoniam auf-;ſant-m _.

'()leum'illieumiiuorestolfit. ;4, , , z

Nonnulli ad neruos etiamëvulnecatps

vtuntur. "P" .7' .:,i-17vñ. g 3:' q g .' A

d Post piſees" edita: incidntg.nqſnmìyüççfi

urates. i i. ”i , .î'zcx-e man-;w .>5

…mPotest .etiam: p'maeho ;aliquidlzyùpxis

-.aëquirere r öt-v.entrcmcumgagqzſumgça-p

{81- Widí) mollica. a, Want-:61m :ſma
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82 De Nim-:Magi ſi

magna razione clamar , cur

Apopoloſo.7m put-”unu [moi.P

Si meruìmidwrq.,noeem imponitcflammlç

. E! lim”miſe” dldltl” aſſìſnml:

A: max dia” cfl lingua iam ”oe.imc e”,

Hinc Plin.l.b. 17.cap.1a. iam quzdam vm

brarnm pmprietas iuglandum grauis,& no,

zia etiam capiti humano, omnibuſq; iuxta.;

ſaris,&c.ac infcrius ſubdireſſe venenü; Eau

cium,& capitis dolorem aſſerunt. öt tuſſes

augenhötin calidis vétriculisin bilem mu

tantunſuh’t’q; stomacho inutilesfiümcpmoñ

ueanmum quia vmbra arboris ſi: noxía nó

ſoli/im homínibusvel flantibusfllel dormíë

tibusqbibus stuporem torporem, ac quan

. ' .iam ſenſhuín grauitatem gignere ſoleant ci":

minore möinento. vt Plinij verbisvtar. fo

liorum viresîin .cerebrum penetrannſed ani

malíbus aliiszfoîoq; ipſhquod cetigit.

Sedcur ömbra Nucis non ita noceepost

multa circum verba‘:.6: vninera'.,ñ‘6dibu{q;

. quifckamfiriuat.aîa . 3

a_ An quia ae’r vcrberibus diflipatur, moto;

tyu‘è calé'ſc'lîtäc‘.aniinus animoſìorliiatìvel : b

"ijs partíbus exanimatur inſenſibile virus.

,' flíäë'ailëuſſum non valeat in corparis am..

l’fiéüíñ'fieñëèfäte P vel ſpiritus 'verberanu’fa

”giunníçſitèîvflèsflel craflbötc. v.; Plautonì

cnvifVu‘g. ' . ' Tag;

_ .A' __…_ . " —`.
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Tag; ìnuáde iam origin-tg5. tripcflrmm.

Pro tnrpi obstquimacpum‘h‘ vizio. Catul.

Da ”ufo-517mm': in”: . '

Comuöìnnſatis díù ' . ‘ `

Caſini nucibns, ac pro ineſecrabile, neſanî

daquè .ſede tartareorum ſpirituum viroéü.

foemínarumquè malignaru'm ,conciliis tti

pudij'ſquè. . . ' ..

Him popalofizxù _eflprato.'mmc Plîffldd

D: Nu.” Maga quid gaalitſit.

A cap.- IV. .

Ocem ſamoſam monsträt plurinni cu;

rioſhqui abauisust atauisflel per tra-'

ditionem acccperunt , .vel annuentibus ali- .

quibus ſctiptis . Quicnnque enim exterus, ,

qui motam Beneuenti'. fecerit curioſita!” l( '

ſciendi,ſcribendi, nartandiquè vetitate du

äus de hniuſmodi Nucis historia diligente:

~ noszahquoſque Ciues est ſciſcit’atus, mea.

tempcstate fuere przſertim Illuflriſhöz Re-ſ

tierendiſs.V.S.R.DD..V..G G. Lucas Cene.ñ'

fius,Marcus Antonino .Coccinus Rom. Ara'

chaſius Riccius de,Piſçia Comes Gaudius

Castellus Interamnz, 6L Nahartium Nob..

huius nunc Affiue prudentiflimo v.guber

nant'qBrunono Sciamänmgui propriis ocu.

-. . _- ' liss
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. lispedibuſquè Videre, 6t tangere Nucis de

fliuatum locum-.me duce voluere. Tu’m ii

, luflriflimus DJoannes Oregius Nicolai. 6c

Ioſeph paul‘.ac perilluflriſsdl Reuerendiſs.

D.D. Laurenrius Martinus Vic. öz Ani bal. ' '

Albanus S.R.ſilius z 6t nostri Emineneiflîmi

Archiep.Auditoi-, &$ecret. 6c Franciſcu's

Minutulus patrie.Lucëlis.&c.eiuſdcm Emi;

nentiſs.Cubicul .. Prçfeàus,ad perill. D.Anel

lus de Sotiis ex Baronibus N. S. Nicolaí,

aliiquè qui de noſh'z'Nucis famoſa. fama in

omnibus ciuieatibuszöl locisquibusadfue- i

runt testimonia Perhib`ere,q ui cùm ſint om

ni exceptione maiores quieſco primo no

flri Samnitis Poet: citati; D. Primic. Mac

chab.aç vtamur oäaüico. -
, Dl ”famo/à No” il :hier.”grido ’ i W

Nagli :ſir-mu' pag?, e m ivieim' ’ , -

Eſparſo :mln l'habitat” inſido ' \'.Ditç/ipoſſtffl” de’ſuoi corffim'; . : i u '

Bindi i popoli :rg’fli appnfflì il nido

. Diigo.a” Pluto”. .a da’ſuoi Cittadim',` ,

'Parrot-21m”ha”priuilc . io ”le

cbr; mln” ”coli Puo‘ſc ma infernale.

Pefliiìnusi Poetaaflimilans amoré nude- la

. mining”. . . . ‘ .

Amani (ma laſcia” iguudastrega, .

ch'al buioflfrágliborror’ſmzaſgogmtoz

," . ' o”

ſi
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Con l'aglio del pium. t'zmgt, :ſi :frega . .

Indi d mua/ mio:: più :bc vm”.

Sopra 'I conmptſflbüc appetito,

Alla nonfin va' di Malaumta.

Cl”bm nanſipuò dir da!” il ”milita

. Banchette ,c privo dc [Funesta/71:, è:.

Nux igitut maga deſcribitur, quòd ſit atbot

mira quantitate altadatagamiſicata ordina

to artificio omni tempore Lámia'rum oculis

vitidis a Principe Dçmonum destinata , vc

neſandotum eonuenticulotum, aliotumquè

ſcelerum.locus prima-ius. ‘

Hanc deſcriptionem aceepimus à leäio

ne qnorundam ptocefl'uum. contra ianarae.

manuſctiptorum,ac á multis S.R.E.Inquiſi- .

'totibus . E.: confeflìone earum,quz t'etule-.

runt ex mente, acantiqua Longobardorum

ttaditioneweterumquè Samnitum, quod il. .

la Non ſete toto anno 'vitidibus frondibus

videbarurſiruduſquè ſuos abundantes pira.

midali figurano: ttaogulatibus lineis emit.

tebaná multie nò ſine ſupetflitione afl‘eàa

bantunvetulzquè exterç magni emete ſole

bant putantes eſſe contra terriculamenta.

noäurnmpucmtum vmbras.ad epilepticos

..tnotus geflas, nec nonad concipiëdum ma

ſculinam ptolem retentis intra matrici'm..

nucleis. Pellegrini aliqu't Beneuentaní iti- .

P2. nere

' l
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nereegenres, calliditate vſi ſamoſis vrbibus'

ſimulatas nuces vendidiſſe eo pretío, vt vi

eam lautam duxerun'LMiſeta humana naru

ra data maliàquàm bonis. ,

Vtunrur quzdam pro maleſiciis etiam.

nucibus reſeram dióta Del Rii lib.z. 1.p.q.4.

fe&.7. z o I :

Anno 158i. in Viuareſiz Oppido Anno

tizio fuit malefica nomine Boiaronaflquç Oa

rij s plures cuique non vno modo'dçmones’

l immiſit , quibus grauiflimèdiuexati fuel-em'

. in his filius,& filia illius fuerunt. quos noci-Z

bus'. altari paratisJed more pueriliabligurí.

ris ab ipſis. qui deſerebanr, ſingulos tribus

dçmonibus poflìdendos mancipauiosimília. b

faaitabat Stríx alia diäa la Goa.bonm- , (7:.

nuces enim vehementer appetun! ex me

moria forſan facinor‘um ſub illa.

DcIomó* origin:. *Gap V.

. i . ' r… ' z

B En’euentpm’ anatomizauim'us' in Per.

Medmoflraflc ſusè in h'istoriismunc ve

innoteſcat profano; Iocus’nucis deſcribe.

mus,theatrumBeneuentantim, quod per

beliè pr,oſpicizrär in-Palat’íoCaflrùaut in. Ecá .

clcſia.S.Michalis Archang. extra capue Vr

is ab Oriente á.p’om' fiamma, repreſenrazj

» -- . . ‘ eur
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:ur enim’quçdam vanis trircmis figurç cir

cumuallata, fi'ugiferiſqsamzniſq; montibns,`

[on itudine platee plane ab Oriente vbi di

'citur ſostrato di èarbmà quo fluuius Sabba;

tus ad'occidentem verſus montes Virulani

per medium theatri fluit'ad Vrbemçapuam,

per lineam distantem ſcptem miliariis.A Ci

uitateigitur bino miliario non longe‘ á tipa

fluminis meridionali, famoſa vel vmbroſa…

Nuxmòn ltmſed nox in agro D. ,prtdiéti de

Iannario ſub infa/ullo ſydete' plantara , ac á

t'enebrarum Principe eleä’a ad ruinam ani

marum. Huic loco uobíliflîmus ‘D. Oda

uius Biloäa ipatrítíus Bencuentanus hanc

inſcriptíonem adaptauín.

0b [Ot’üflhiîfllſhPflstÌlÌQ/ÎI Naco-,ct ma

lgi‘rjj’: infammſiygiamm dimm ,stri

gumq; nidam à Dino Barbato Epi/èopo

Bmmmtano extinóîo Serpente hffiratü'.

ó' cxpiamzmó* obſhpflstitiamm dcinde

regcminanfm Dei mune” , ”. ciuſdcm b‘

Preſidi: bmrſin'a tandem unammNa;

cc radio-it”: cxtirpatam anti/fi” optintt'

dc Patria merito ſèmpìm'rm memorie

monummmm. 057mila; Biloéîa. P.

Nucis’cxíflcntia in dcſcrinto loco proba

“îî ' F 3 tut
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tur primò ex nostroru’m piu.uni :tadi:ione `

cum communi Ciuium ſcntcntia, ex Barto

lo in Lprocuraton falſo. ff. de condit` cauſa. ‘

da# succino in rubrica, C. de edendo,n.4.

ſcilicet . 'I‘radirio ſignifica: faaum in fieriîöz

in fado eſſe, tum ex multarum lamiaruinño

.conſeſſionefltinproceflìbus. `. `

- Ac D.. Inquiſitor interrogauit Roſam ſi

ſcia: vbi erat illa Nux. Rcſpondit , in quodí

piano Beueuenti propè quoddam flumen..

cuius non longè ab oris , &ripis ſaltare etiäi ſolitç ſunt . Tun- ſubditſidum redditura .erat

ad ſudm domum de maine campana pulſaui:

pro Angelica ſalutatione, hinc reliäa á ſuo

equo martinelloJc propè cam ripam abicö

dere coaaa ſuitſſetinet hodie locus la riga

della iam”, in qua-erat ccà antrum a ua.

p[cnum.,,'qua. zstiuo tempore .,lamiz eti nu

balneantuna‘lioſqfludos aqueos execcfites,

. imò in media noci: SóPauli, vel S.Ioahnis.

quando steriles ibant in eo locoad c0 un

dum concipiebant.ſcd cunneſciebat

Quare 6c ſi ſi: ſuperstirio, ac cöcurſuè au- '

xilii Dçmoniaci non est impóſübileſuccn

bos Diabolis ſemen administrantzy con

cip’ere( vnde reſerunt naeos Gig ces. Ge

Herculem.Eneam, Achillem, Alexandrum,

Scipione” éfficauumMeclinumflseìzenm

`
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Barman-ina; i

. . . . . . . 'K .

e habcant indicibili velocitatem malorum. vt

z--rorum fortiorum ſemen colligere ," conſer

uare, [onere. ac immittere ad dſſpoſitam.

amulierís matticem- ſub concorſo ali'quo ſy- '

derumwt Spteng. t.par.q.4..ſed an naturali

.ter adíuuat balneum aqui; {rigide ad conci

piendum P ex Galcno ;.de 5.114. Reſpoir#

Îdetur adiuuare in calidie illis naturis vbî ſe

`men statitn,couſumitur, 6t aduritur. vel li

.queſitzAt ille lamiç dicunt ſe concipete ae- .

ciianaras,quç privilegio extra eitationemì

de die , 6t noáe poſſunt venire ad noce-rt_

cum ſuis Ludouicis luxutíando nemine vi

dcnſc e

‘ Hane etiam loei deſeriptionem acctpió‘

mus ab hifloriis huiuſmodi locutn ad viuum‘

effingentibus( quidquid aliqui muflìtando

-trÎnſcurrunt) Codronch.lib.3.8. Garzoníus

'plat`.5.cap.4t.P.Gtilland.lib.a.q. 7. ”3.41.

6t .43.quem videasr öze. vt siluefler Pierina

. lib.z .l 36.61 Picu`s.lib.a.strig. aliiq; multi.

Sed petiit perill. Dom. mena compater

, Antonius de SandísLoeumtenens illuflriſs.

ac Reuerendiſs. D.V. S..R.Comitís Gaudii
Cailelli progub.Beneneuhörcfi pofl‘et’aflì-ſi

gn‘arialiqua ratio cnr prope‘ flumen. '

Prçſeindëdo a loçideilinationeflt police,

ſpeculor aliquas cauſas-ſbvpoſito,quòd in,

,- F 4 . caſu
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caſu Draconis ex omnibus Augelorum.) ‘

Choris ſpirituscecidiſſe, ac vani ſpeeiatim

locum habuere ſuper quatuor eleméta qui- ,

i dam dixerunt , 6t dc aquaticis genus quodä

Dçmonum dicunt quidam DD. denominà’

tui' aquaticum, quoniam ſe humoribus im

mer ens circa fluuios, &lacus cohabitat,
pglenuimturbatuflöz inquietumë: frau

dulentumflempestateſq; mouenswieamquè

auferens in aquis , 5t. dum apparet ſoemíneo

(vt Naiades, Nereídes , ö: Dryades dican

tur) ſexu vefiitmonnunquam veròcum ho

. minibus loquimr, &V.varias ludiſicationes

exercet,quo circa forſan inclinarione ii’uiui

,modi Dçmoniorum aquo ſa loca diligentia,

'ſicuri alii, alia ex Mart.lib.z.q.i6.vel comm

commoditate pro apparizione ſentina, ve

confeſſa est nobila ianara viridem nucem.;

'cum pulchris fontibus vidiſſe , hunc propè

flumen locum elegiſſe, ſic'uti in aquis exeant

conuiuia Nerei. ötiu mau‘is Eufimiinſuho.

menſa Bchillis.

Î Addii: Picus libJſi.fltíg.elegnunh ve con:

'ſeruarçtur locus fiabitatio'nis Herodiadis’

îdumieìz' propè fluuium Iordani habieantisx

eam.çr.aducere decipit Demon la

nníasflum vt stare: memoria auium ſociorfi

ìiomedis i9 ?quis moi‘jgçiugizslgn luxuria

‘ E!
.._‘_.. .. . Arma-'



Bene‘Mentana# ,

ex Iobi4o.dieitur Behemot dormit in loeis

humeuubusflgduxuriofis. '

An vel‘,ò ante Christi aduentu’m ſuiſſe: P

non repugnat potenti:: conſeruaudi , vege

tandòipſius Dremonis , nam ſi eo tempore»

poterat valde ſuper rarionalimquo magia in

vecetabilia . Post autem aduentum Domini

nostri lefu Christi limitata est. Amd ſi mc

moria nominis Herodiadis testati .videatur

anno S.Io: Baptistmcuius Caput petiit :l'Ti-.

rannomamen non probat, quia propriama,

origífldmlamiarum volüt á Diana antiquiſ

ſimmtum etiam Herodiades, quoquc nun

cupätut aues Diomedez, qua*: post euerſam

Troiammc ab reediſicato. Beneuéto ;i Dio

.9:1 ‘

mede memorantur . Ante enim diluuiſi ina-.'

gis abundabar haec profcflioflt ex S.Gene‘ſ.

clareſcir… Postquam enim ingreſſi ſum: Filii -

Dei ad ſilias hominum,illzq;.geuuerunLici

licet gigantes,qui ſunt potentes :l ſeculo vi

ri famoſhſuper quos explicat Vallcſrqun ar

te ante diluuium totum 'ſerè liominum ge

nus redderüt bellis immanius. Gt abſurdius,

mulieres enim Dçmonum ſad:: ſunt concu

binanör omnis cato corruperat vim [nam-z.

&Lc.Post quidem abſciſſam nucem ſamoſiuz.

numeroiius concilium à cacodzmone cre

ditur auaurmvr iníra. .

` ' Nuçis



92 DeNme[Haga

Nucis ieſelicis recentioris memoria! ori

ginemflt intelligamusNotandumNt ex le

gendario, ſeu chronica S. Barbati curator”

S.Baſilii Murconiflc Epiſc.Beneu. quam in ;

Bibliot.Cad.EcclBibliothecario perillustri,

a’c admodum Reuerendo Can. D.Francii`co

Roſcio exiliente legi.

Erat Beneuenti inſignis’sacerdos Barba

tus , qui tempore Romèualdi Dueis damit

aäionibus czlebs, 6t miraculis cortiſcans,

nam‘demoni:: ex obſeſiis corporibus ali

quando fuſis precibus ,aliquando tantum_

eieiebat . Non longè à Beneuenti (antiqui)

mcnibus. quaſi ſolemnem diem ſacram co

lebantatborem nuciszgentilitatis ritum te.

nenteabefliae ſimulacro . qua: vulgo Vipera

nominaturzfleáebant colla,quç flcäerc de

bebant Cre'atorhöz in-eadem arbore ſuſpié

,dentesícotiumſumach(ſouatto ) celerius

equitabant calearibus cruétantes equos , vt

ilìius alterum pofſet preire , atquein eorum

cnrſu rettoueriis manibus .iaculabantur, ia

eulaxoq; periculam -modieam ex eo come

'debannöz ſuperstitiosè accipicbant; S.Bar›

batus zelo plenus Deum ſçpe‘ orabar.,vt no

biliflimam Ciuit’atem Regni capur , abitlu

eç'citate idolarriç mandare dignaretur, ſçpè

mi@ Muore magno piçdicabat , cum en..

. Deus '

ñhaÀ



Bmw.emma”; 93

Deus dat ex iními’cis ſalutem Ciuitati.

Constantius Imperator innumera.multi

.:udine fuotum ,collefia coaceruato exexci .

-cu.cum diuerſis bellorum machinis Samnií

-eircumiuiLRomualdus autem inter ea'cum` '

,paucis Longobardislbrtiflìmis víris, Gt Ci

uibus ſe tuebatuncumqwmfatus .Princeps,

61 eius Ciues , vndiq; ſe araato's conſpice

rent,& frequentiflìmis ptçliis laceffarentut,

penituſq; ab eis ſpesſalutis eſſer ablata , & .

cepiendos ſe ſore ;i prçdonibus ,ditipiendos

iudubitanter conſpicete'nt, decre‘uerüntnr

…Vtbis pateſierent portç . ö: vtriuſqne ſex’us ’

pugnando interirennſicqwalido einlatu eſt

äi flentes ſe mori prçpatabunt, nec adora

tiones,& alias pias res reeurrere record:

bantur. 'f . . I

.. Arrepta occaſione Sa Barbato: eminenti

loco publicè otauit, ac íncrepal” punta.:

ciuiummefaodzcjmboris Vipers idolattiç,

-diximbicite quem amaflis , reciptte. quem..

odistis. deſpicite quem .hadenu’szveneruí' .

eflisamate fideliter quentdeſpexiſiis; ama'

te leſum Christum . ö: ad sanàiiiimam ſui

matrem Mariam Virginem corde puro c6

fugitemonuertimini ad Denm , ipſe destrnet

bellauSt elato‘s destruet niente; , 6t humiles

ſalnabit, A:: 6c. alia Du: RomualCdua. ;Gt

. z… " iues
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Ciues audientes , ſe S. Barbato obtulerunîtz

promittens Prineeps flatim illam idolatram

arborem euellere, 6L ad vnguem obſeruare,

obſeruariq, agere leges. Domini Ieſu Chri

flixunc ſolemnitemc magni animi pietate..

Dux cum ferè omnibus Ciuibus ſecurus est

S.Barbatum,qui erepta Romualdi manu”:

oculos ad Cçlum extolleret dixit Virginem'

Maríam tibi ostendam,quç ad Deum Salua

totem pro nobis preces effundit. öt exaudi

.ta ad iuuandum nos venit, quo audito Ro"

mualdus lachrymas pra: gaudio effudit, 8t

vterq; abeuntes murum viſa genitrice,in fa-`

cíem cecidit n‘imio pauore perterritus , 6t

poenè exanimis ſolo consternatus iacebat.

quem vir Dei Barbatus à ſolo leuauit, ac ad

populum reuerlus iam nobis placara estDei

'ira inquit Rare promiflìs nè deterius post

hçe vobis contingat: Ac ſcitote quia Ceſar

Constautiuflör eius exercirus Beneuentum

non perietrabit, ſed concitè ſuos adibnnr ſi.

hesvſuntlongç hic historíç de Geſualdi ſide

(vnde 'stirpe nobilíflima Geſualda ) de Vit- '

cola Duce Capuano‘ſſed alibi.

Diſceflìt ergo‘ exercitus, ac Beneuentum

Berici': libertati; 'quz non redimitur aura;

ominus remanuitnTunc Barbatus creatus

EFI!, ordinata Publica rogariqne ad cöta.ñ. ,‘
.

mi**
,

, <2."
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mînatiſiimam arborem ſe conmlit, repen

eèq; ſuis manibus ſecurim atcipiens cam ;l

radicibus incidit,& deſoffam humo. Deſu.

per terrç’congeriem ſecit@ vr quis nec indiñ'

dum de ea postea valuerit reperire, è radice

tamen ſquamofusöz famoſus , horrendul’q;

extulit ſerpensDiabol'us, cuíus viſu omnes

auſugerunnquem S. per aqua: b-cned. aſpet

fioncm maé`tauir,& euanumcëio in tempo

re non ſolùm alare Vipera: idolum , ſed bini ’'

capitis' luäantis amphiſibenç ſimulactum,

quod‘à Longobardis Romualdo colebarur

difiipauitzillo nolamihoc calicemflliaqî Ba- ,

ſilice otnamenta componi curauit,l²uerunt

hinc initiarç due Beneuent. . nobiliflimz fa.

m'iliz,ſuit postea anno Sal. 680,:l D. Fap

Agatone vocatus ad Concilium. ' '

Hçc dçmoniaca ſimulacra euerſa udine-'

dumdiſpiicuere tartareo ſuperbia: auäori.

Ac omnium inferiorum conuocato conci

lio decreuit ad deſpeélum S. Bat-bati illam

arborem nucis dirutam ; ni eſſer regenerare

permiſſum,altam,pulchram , 6t viridem ſal- ’

tem apparentenmeliorlq;pompa innoäur

nis magis fanioiis, festiuiſq; congregantibus

omnibus ſuis cum iiſdem forſan idolís vidé

dum t’ore.Ac omnes Vl maioti arteuè ad auñ‘ .

gendamffltopagandamq; hanc congtegaeio.zñ ‘

nem

. \
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fzpe.. E513 zinterrogata' “violati” in proee’lſi\'

, . .anriazzqupndamillustriſsxnmc Eminériſsi

'7. uckë‘nepotisz.) D. CardimColumnz anni

..

nem conari,iuſſ1rq; hoc in loco principfle

ſuain ſedem collocaruom’neiq; ex vtroqu

iexrrpado recipi. Nam càm Sampiz flt’ſ

des principalis in Italia nunc. ſub imperi

S. R-Bccl, v’t ſigno crucis bella vincat, t

banäomm ciuium, ac exterorum cole'nd z

ditatz reliquiisflt noto ;95. ad cam oppn-'gnaodam neceſſe est noilrorum pi'zliätium, ,

numerum,& robora augere. Sic ore ſpumís- ‘

tur iancire putatur. r .- '

Neque est erroneum te nere,vt alii reni!,

fzpè' nucem illam vi damonis eſſe pullula

ramìöz ab illuitriſs. alijs Archiepiſcfunditut ì

abſciſſannaeego ob reuerentiam S. Barbatì i

regemtam 'eileá Dçmonio’ Deum minime Î

perm'íſiſſe autumo. ' ` a . . .

Est verò' had-ſcripta loco alia,nux'alta….

lata,& cana, in qua tres pofſunt abſcödi‘hoá- ‘

minesJzpèqz-fib hac reperta oſſmofficula'ç.

carne recentër nudara ceri fign’alamiamnr

' ron'u'iuiorumz ità v’t multi ſuſpicati ſunt hieî i

. ſorraſſepffiilla antiqua'eleéìamflc deſigna., ’
.

' …mari his; temporibgs à.‘tènebracum Primi» .

 .

. 15' lo:. menſe-lumi flrîigum de Terra Ponte…

corni , quod fälſuni diceva: de nuce Beneuz ‘

; i ſ- viridi

l
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vîkidi cum frondibus cum in diáo loco nñc

non ſit aliqua .nuxP (e'o enim tempore alxr.

eran: ) teſpondit id neſcire,ſcd bene viderat .

nueem virentemamplamfl ſródoſam pro~ '

pe‘ fluuium, 6t fortè hoc est ex potential dia

boli cum ipſa videbanpalpabatq; hoc capua

{equens ponitur petitioni perill. D. Franci. ,

ſci Minutoii ex proſapia vetustiflima Lucé

Cm'arbm’: Neci: ombra :igm.unt., (9- em' i

Emma.rm. Cap. VI.

Rzpoiitio pulchriot erit ſi que ratio

nobis inueniretur .cum uuilus hucuſqz.z “

vticiam id cogitauit , neque strigesillz in

tex.toga:: aliqu‘am reddere. eationem poterantzafl'erebant tantùm,quia ſic fuit antiqui- ,‘ , i

cus. ſic Lucifero placuioac veniunt'ad lmius

nucisót loci vmbram .ob aflìgnatamdcub

eionem. veluti Christiani propter piam ali

qnam animi pietatem ſolent. viſitare pro ln ñ

dulgentiarum acnuifitione aliquod Templü ;i ..

certo die . vt die Veneri: S. Petri. vel Pauli

Eccleſiam. Ste. aliaſq; ceremonias obſerua- .

emde quibus neſciunt reddete cauſam. nam ..'

nec proprium id est nucis , cum feliciflìma.- /.

est altera N_uz Constantinopoſhin qua mar,

’ tyt
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tyr Acathius áppenſus tormentis ſuerat e'st~.

cruciatusmuius ſanguinc irrigata adhuc vi

rens in memoria hominum perſeuerenöz ſi:

in poflerum permanſuramt Baronio Maij 8.

Nicephſh. r 3.cap.;8. ipſe vt mei magni .:i:.'

bentis animi arram tanto repreſentem viro`

kia-c inſero. ' .

Díximus in i.eap.cum Plimymbram nu

cis peculiariter ſenſus capiris vitíarqquarb

Demon , qui pro auxilijs ſole: vtípafliuis

naturalibus , vtflriges maiori efficacia 'corſi

ſenſusá rerum di-,uinarum conſideratione.

obczcentunfub illa ſenſus alios miſeros, lu

dos,conuiuia,vſùſq;venereoszanimiqflxple

t'io'nem admittimc excitat.. \ ,

Tum quia ſub .vmbra’nuçis -melius c0n.

ſeruantunöl flimulantur tripudias `cum ſoli

noci.cadendo ſomn-um,& tripudiumflèù (o

num' dare datum ſit,ex Pl.l. l 5.1 z. .

At vt allegorícè diſcurramus vmbta nu

cis eleóìa fuit ad patefàciendam ldmiarum.

hippocraricam,naturam,Nucis enim vmbra

in apparentia grana,. a3t iuuans 'viderur , in..

cxistcntia , efièauqzînociuîñîöz naturaliter

veiimm est.dormire ſub illa,ſic,externè,cum

.coronis apparent ianarz, quibus abutuntnr

vt' alias,alioſq;.decipiant, Grad cqneilia tra:

hannclieipotest cum Match. .7» vepiunt . ad

- ' ” ' ’ . / vos
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vos in vestimentis ouium,intrinſecus autem

ſunt lupi rapaces, öt in vmbra mortis ſedét.

Secüdò,vt manifestum {it inter eas,6t Chri

flum D.eſſc eclypſim, vmbra enim est lumi'

nis impeditiumex Pſal. 73. Tertiò, vmbra.

przcipuè nucis propter ſrigiditaté est ſom

ni ptouocatiua, ſic Iob 4. ſub vmbra dormit

in ſecreto Thalam. lamiz dormiunt diäis

Dei; vigilant illis Sathanae , indicaturq; im

mobiliras eorum pfficcatorum; Cc per liane

nucis vmbram extinguit ſuorum mancipio'

rum charitatemmam cum diligant illa infa

mia vitia,paruifaciütDei charitatemxëar

eòwmbra nucis vt ſimilis est ſerpentiü ami

ca,vnde ”label-,quaſi vmbram colens. ita.

amore ſimilis tartareus coluber elegit , ſub

radice maäatos à .S.Barbato . Aintmvm

bra nucis efl stetilitatis indudiua cum ſub

i ea'nil quaſi cteſcat . Ad hanc in animísMa

'garum flerilitatem firmandato cam Demon

destruit. Sexto nux dicitur dicata Proſerpi

nz noäisjnl'eriorumq; Dez, ideo illam coñ

lunnölc. y

Secundae patti reſpondeìur eſſe falſam

Beneuenti tantum nucem affeäareſſed alios u

multos locos ptout Principi, placet. ö: fla

tuìnimò ſicuri Chrístiana fides in omnibus

mundipartibus .ac Prouincijs fundamenta

G po
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poſuioProuincialeſq; Duces conffituitzillo

ſuperbus Dei ſimia in omnibus Prouincijs,

öt for'ſan Ciuitaribus magnis poſuit ſuos ce

eus,ſuaq;eonuenticula,ſic Martimplures lo

cos memorat, vt Videre est in lib. z. (1.6.5:

alios alias,Anania fab.m.65. narra: regione

Collam ſicut nefandam . ſamoſamq; nucem

Ben. Remigius lib. l. Spina c. r7. örc. quos

breuirate prztermittmspina tamen eap..ao.

idem declarat , memoratur Regionem Ior

danis,& nucem Beneuenti, &c. .ac etiam_

coniicio Herodiades aues Diomcdis ſocios

coleremo ob [num Ducem edificatorem.»

aues enim illas omnibus inimicis impetum

facere przter ſuos Grçcos fabulantur, aues

autem ſunt Dçmonis mancipia, vel ipſemel:

cundis ſuis hostibus bella irruensmc alliciës

flriges amicasſhioç Iob 4o.num quid illudes

eiquaſi ani P &iu 3:..Deut. Deuorabñt eos

auis morſu amariflimo, 6: dici. potefl his la

sſriiis, .vt in Pron. Auis tranſmigrat deloco

- uo . , " . `

Dum hzc ſcriberem PerilLöt per reuer.

D.Can.Reg.Latt. Abb. Angelo Tufo fratre

D.Franciſci equest. mil. Ducis, öt Petri, e:

antiquiflìma proſapia de Baronibus Tufo

rnmz( vr EácmB. ) monstratum fuit quod

damiinfirumentum ſub ”nom-73 . 1.4.1Feb.n ‘ ' \ i ‘ ll*
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Indice Guadaſio Spitamenta N. Roberto,

ve in archiuío porta: S.. Barba'ti 12.89; & Bi

.blioth,Cathed.Ben.filſa 4.ſol. 59. 1236. in.,

vltimo ſubdit a Peſco ., quod est iuxta stra

`dam,qua itur á Beneuento ad Petrapolcinä,

öl re quae dicitur eſſe Eccleſiz S. Ioan. de»

' curia”: vadit per diäanî' stradam vſque ad `

rem Eccleſia: S.Spiri.tus de Beneuento, qua:

.est iuxta nucem diäa ianaram. Hzc memo

ria doceret duſhprimòdiuerſos tripudij.Be

neuentiloc0s,vt tegeretur lpcus propijflì

mus diäus; ſecundò, nuces eis eſſe caras,

quamquam'esttraditio , quòd ſñb illa nuce.

capra fuit quazdam ianara( Br forſan Alci

nas’) quae redibata 'curſu tarde' A ſonuquè

campana: . ' 3

DafacíuqrihmjybNu” Brumana”; . '

‘ ’ ' Cap. VII. ‘

. i Esta ſub hac Nuce tanquam orbis Ca

th‘edrali ſiunt ſolemniora, quä in aliis

congregarionibus , de quibus latè.Del Rius
lib.z,q. i6.Gſirillan..,l.de ſortiLöt alii colligam

recentidra. panca in Curia Archiepd [amia

rum confeflìonibus‘ excepta.

Multihos cactus vocant ex '.Gentilium.

fabula ludum Diananaut Herodiadis.vtDe

G 2. ſpina
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‘ſpina refert; .Fing’ebatur enim ab‘antiquis i

Diana noais 'diuitiarum Dea, cuius honore

celebrabantur in {uisludis cantus, ſaltus, de

ſonus,ordine contrario, ſeu przpostero, ac

omnia genera Venereorum inter Ninphas.

.61 Baroncs veteres,hinch0rtum prouerbiîx, ‘

l'amicizia ”le/ibm:: di Hamaro , interq; alias

concurrebant Napea: ſyluarum , Oreades

montiurmüriades arborum Ninphç,&Deç '

fal’ſziPost verò mulros annos eadem ſortia

ſunt Herodiadç idumegquos ludos vnlgus

appellamlgioeo della Donna , huicq; Diana:

cónuiuio aſiìmilatur menſe dícatç ſoli , vbi

carnes portata: creſc‘unt enarrata à S. Hie

ronymo ad Pauiinum.quz est eſca-maſſa dçv

knonis deci’piens guloſos,& laſciuos.' vt de..

illa Naerei, öLc. '

Tempus eund’i ad Curſum aiunt'DD. ab

ſente Sole in medio ſilentii , 6L tenebrarum .

Picus dixit de noäeLunzlöt louis. Remi

gius nofiemquz przcedit ſeriam tertiatn.;

poſuit . Comanus n0&cm,quz przcedicfw,

riam ſextam: communior verò ſententia la

miarum eſhquòd ferè omni noóte neutri-zia_-`

íiunt eonuenticula, in diuerſi's tamen regio.

. nibus fignatis, J ör ſi non adstringunturire.

niſi ’conſcriptie in illa congregazione Pro.

linCÎÈ. M1? . 3
A f At

q l l fl
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Vj At 'ad Nucem Beneu. transfetri in ncäe'

a Veneris ( puro ad ſpernendum diem paſſio

l
o

nis' Domini nostri Iefu Christ‘reor‘u’m cate

’ nz ) 6L eſt haec congregatio caput aliarum,

poſſunt quoque de die praestigiosè ſub’nu.

ce,vel alio loco libidines ſuo arbitrimac cu

pidirate exetcere , ſicur eueniſſe uidam D.

Benediäo ignito pro ſua Arme ina refer.:

.Picus,öz Pinciarus narrar, quod ar‘noris ſer

moneswenereaq; noäe antiquitus gereban

eur, ac luce'apparente ſinis impone-buttar:. \

Mi ba‘flato ?aſpro Oriente con ſegui anbelí…

ac Meandeno‘ ”ma èbíſog’na, è te aſini”mm-’

lipiami,id.eò qui malè operaxur lucem 0dix;,.
761C. e’á . , A' . 'i . , ,ſiſ‘J

. Sedad nucem nonomnes flr’iges volun-.'

tariè venire qua’unt niſi conſcriptz, alia: au
’ tem obtenra licentia, vel publicato edifltſi» ,

aut citatione pro ſdlemni die a ſuis .Magie.î

\ firelliîs. Arcílamia:. verò ſineîvenia, ' 6L cita-' ,

-' eione priuilegium habent-ſuo vclle adire .:ve

paſſaest Violanta . Dicuntur arciianarç ea…

o'rtar á matte,` vel parte mago. aptauisz.vel c .

atauls. z‘ j.. , ' _ .

. 133mm veniunt in diezaliquo' indetermina

to ad nucem fi num efl magni. nouiq; fáci

noris , vel ad. cribendi cauſa' aliquam noui

:iam-vel puniendi ìnobedientes, vel lautciían~

. G. 3 l

) ,
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di lamia'm,qua Virgo infame ſua calliditàte.

‘ deflorata eſhſicut enim magniammipieta

tis est virginitates deſenderemonferuarcjtä Î

addio contraria dzmoniaci est. Cut permit

' eat Deus ?enodauimus lib.1.p.4z.at cur in- l

nocentes a ac fimplices permittat'adire ad

nefandos cçtus P Ratio reſponditwr ſint te

fles de viſu,& Martiñus lib. z. q. I6.in Pro

uineia Deírerum narra: de Rustico, qui in..

huiuſmodi conuiuiis vaſculum materia in

cognitmſed ditiffimum, ſibi offerens al quo

dam ianitore strigone ad potädum accepir,

ac coocitus fugiendo rapuit ,don'auitq; pri-' '

mo ,Regi Angliz , hic Scotiz theſauris pro

poſuit, quod curioſitate inſpeirie Henricus

1I.‘ac à Guillielmo Reg.deſignarumMéghus

in lib.z.compendii,cap. I4. aliud exemplum‘

cie”. nuce uan-anſie ;Prierius lib.:.L p. r 38. de.

quodam alío; ' ‘*

i Ve morem geram curioſitatí periti. DJ

Antenoris Benediai omnibus vil‘tutibuslí)..

Locumtenentis Beneuenti, ac nunc digniſ

ſimiin’Rom. Capitalia Iudicis ;.‘ 6L Fiſcalis,

- dec.de gefiis ſub nuce ſummariè petenris.

. Nefaìi‘daſ perflrin’goz'ſed'euiranda eluden

~ Ida . Verdiane ad nucem ,(’ vel ad alial'ocazvt'

,ſcribune DD.) lamiae citata: Prius á-' Magi-.'

flrellmötfunt ma* , qua al);iur‘m‘tiu'tYelm!.-'

. , *ñ . z rea

u
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, Creatorem trinum ìn.vnitate ſimplicitateá

i# (proh'icelus) ſidemChrifli,V.M. 6t omnes

'F Sanfios, ac Sacramenta Sr Eccleſia: propri@ .

il Baptiiîmumfiterumq; baptízarz, ſeu ſignatz

Fr fligmate ſub mamma ſiniflrañ. vel lacerto

Wi eiuſdem bracchií. Solem’ni paäo corä Prin- '

i? ei'pgvel ſuo Martinello; adstipulante Not.

l.' deputato 'ſeruire obligatç ſeruire tartareo

Regi, omnibuſq; ſuis inſſibus obedireì pa`

u äoq; parriali adflriäz ad. Sacramenta cun.

x äa conculcanda, vituperanda , ac ad retina-.K

I cendas quas poſſunt ad ſeétasmongregatioñ

.neſq; Proſerpina:. "ì -

Tùm pcrmittuntur quadam peccara còz-z

fiterihippocraticè, {ed nunquam ſeeſſeluus

mi”, ö! ire ad eurſum . confeſſa: pofl'eair-r

ridea'nt de confeſſione, 6L pnenitentiaz ac' de)

S..Euangelio,imò tacitè muſiìtennmentiris?hostiaq; ele uationiñinſultandmcdia exeitan-zz .

tesJlupra patrantesflc adulteria,.maleſicia,

puericidia ,îomni luna homicidiafacientes. '

Se proprio ſanguine ex ſmiflra mamma ef

fuſo adflipulantc flrigimago ſctiptis promit

ter'e ,ſe debennörc. - . .x

Princeps tencbrarum ablieiens è.contra,

ſe obligat ( ,quae oblígatio mendaciisplena)

vitam longaîm,díuitias promitteudozòi ſem

per videntur mendicmdeliriamgaudia laici

' . G 4 ua,



1 06 De Nuceil/laga .
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ua , viäorias contra inimicos ſuo arbitrio

prestare, aflìgnans vnum particularem de

monem diaum amoroſum Ludouicum, aut

migesterlumJeu martinellum, vlt voluntati

lamiz pareanac appareat ei in forma huma

na, en non irridendum dicitur , dçmonum

appareret cum omnibus membris , pedibus

exceptis oeae , nam hçc est dicata Iſiz, ſeri

Diananquod animal striges.venerätur . tufii

decipit eas dzmon promirtens post morté

collocare in aeris eleuato, appell3riq5Fata3

Adhibetur ab ipſis ad curſum vnguentum

vnäionem iubet dçmon 0b ceremoníam

vel ſorſan ad ſenſus obstupeſaciendosztandë

ſuper aliquod deleaabilius quoddam ani

mal diabolumwel ſcannum, baculum, ſedë,

equit’ando proportionato › ſed velociflìmo

temporis ſpatio aerem aperiendo, ne ſuffo

centunvel inflammentunad ludos nucis du

cuntur prçire primò . ſolent laſciuae .chorez.

ſonus,rripudia,à tore' planitiç ad nucem cſi

ſemper fine vltra ..zooo. mulieres cum ſuis

ſirigonibusflel Ludouicismandelis aliquan

do piceis manibus accenſis, tum ad menſas

eduliis lautis poſitas, vel dçmonibus tradu

étismeiiiſdem lamiisallatis ſedennac epulä.

tur,vnaqueque c’um ſuo amate, ſaäis prius

benediäion'ibus neſandisflc gratiarü poflea

' 4- adioz
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aäionibus ad Prinçipem tenebrarumm: au

&orem rerum agnoſcerent,vcniuntq;p0stea

ad conferentias malediótorum ſuorusxfaci;

norum Jp Principis tributmöt honoredstüq;

ſedentem re io ſceptro hirci effigiem repre.

ſentítem re upinè, vel cruribus in alrum ia.

&ispiceis candelis , aut filijs oblatis adorär;

pedes, 6t obſcenü {lercora os oſcula fingùr.

6t ſi qua: Sacramenta raptim duxerint ſub

pedibus ponunt , ac horreſco referenffiözc.

Alia: liuidz maleſicia fabricant coram om;

nes,petentes ab eis manus robur immiten

di morbosflrel occidendi, vel ad amorenu

inflammandùhinc iubet Principis laudari il

las,qua-: maiormöz plura curauir flupraadul

teria,odio,morbos,&c. inobedientes ſino

adequata cauſa , quae ad ludos venire recu

ſaſſet, flagellis puniri demum ad venercos

eicercendosfliz. abhominandos vſus,vel cum

strigonibus , aut cum demone magiflrello

/corpore aſſumpto aereo, vel materiali taäu

frigidmör molli,ſe ſe przbentwtramque ve

nerem exercendo,tum 0b maiorem deleäa

,tionemflum quia dzmon virio hoc ſodomi-ñ

tico longam viam promiſit vtentibus , ſicuri

Ganimedi , ac Branco Pastori, 6L Aſiatico "

Taamirzánſamiq; Ot‘pheo,hinc‘ natü, quod

citci‘ea drphegſonus ſenſu trahebat aîijmañ

ia.

Bmmentflnal 107
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lia . Expletis hisſhircus comburitur, ſir pul

uis,cuius tanquam theſauru‘m vnicuiq; d:

mon proprius impartirunad hoc ve v tantur

.pro maleficiisJuperstitionibuſq; aliìs (plura

, tibi D .Antenores in hifloriis, ſi Deus pet

mittet.) , " '

Cur_verò forma hirci , vel capre colitur,.

vel apparent in regione praeſerrim Beneve

tana ſirigonibu's dzmones, pro nunc reſpó

detur id fieri ad conſeruandam antique ido

latriz Lögobatdorum memoriamzquiado-`

rabant hircum, caprzq; eaput ex Greg. l. 7.

ep.7. Martini l.6.pag. I 57. '

Sed miſerzdiultz,obczcatae,minimè ani

maduertentes perſuaſiones daemonis ſalſas,

in cuius fronte legiturſiallicit ö: decipit , nec

fallacem , 'apparentemq; inierorum poten

tiammam ſolo veibo IESV, vel B.M. V. ſo

nu campahmquid i* galli cantu. euaneſcunt',.

horreſcuntz'öz capiuntur, ,tormentisìruciä

tunvtuntur ſunt alia verita curioſitatí tuz.

Accedere non' recuſo p’ro v’eritate,ae pa

triz deſenſione,de qua multi non raáè indi

cannquia eſſe strigimagam mente concep’e

tnnt. Tum 'Ge iis tcffis pie Leéio’r ,- qui libris

. de ſortileg. p oceflìbuſq; ſiuduiſiiwtRemig..

Ponzinib.Grílland.Sprcng.Víad. Auc. Mau.

m'aleſ. Codronch,Deſpina.Garz0n.Prierio,'

Bu
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Budino, Alſon. a Castro a Io.Gerſ-Th.Mui

nerſſyraeo' Mart.del Rioiöìcñreperisti nè vl

lam veram Beneuentanam arris dia‘a: tin .

äam? non. quidem. At mala: eateranöz ma*

li exteri Beneu.víriant . De przſeruatione :i

lamiis conducunt ſcrip'ta in lib.3ícap.z.& 8.

ö: libñucap. t zálla perquiregöt vtcre.
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'/ quella parte dell’Italia , che hoggi vien..
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Delle coſe notabili contenute

' íntutral’opera.

. Melongo ſoldato Longobarda ſcaglia

vn Greco in aria , per il che l’eſſercito 1

ſi pone in fugmſoldt. . 'L

Beneuento,e ſua deſcrittionezſol. 51. 52.6: i

86. viene aſſediato dall’lmperador Go

fiantezöt era di quarantamila fuochi, f. 4.

Vien liberato dall’aſſedio,fol. ro, Vico…

detto alle volte Maleuent0,fol.l8. Era..

capo di quella parte d'Italia ', che hoggi

' chiamati Regno di Napoluſolsr'öz 5;.,

Donne perche più tosto inchinate alla ma

gia,che gli huomini, ſol. 56; Loro difetti,

ſol.57. . ` i

Ducato di Beneuento abbracciaua tutta..

compreſa nel Regno di Napoli, tollane;

Naîpolhör alrre poche Città di mare , ſ. s

Eſſempi de' caſi. ſeguiti nel luogoſuperfii

'l ;ici-0 della nbce.ſol.3 5.61 ſeq.& ſo].65.&

eq. - '

Famiglia Bilotme ſua origine, ho.

Fa
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- Indice

Famigliadella Vipera,e ſua origine, La7. ’

Gieſualdo Longobarda 'aio del Duca Ros.

mualdo Ambaſciatore al Rè de Lögobar

di,fol. 3. Perle poste viene a Beneuenro :i

dar la noua del ſoccorſo ' , 6:6 fatto pri.

gione dell’Imperiali,ſ.&Promette all’Int

peradore di tradire il ſuo Prencipe, ma ſd

il contrario,ſol.9.Vien decollatozöt il ſuo

capo tirato dentro Beneuento, doue hà

honoratiflima ſepolturazfol. 1 o.

Costante Imperador die Costantinopoli in.

uade il Ducato Beneuentano hoggi Re

' gno di Napoli,ſol. t. Ponel’aſſediod Be

neuento,fol.3. Leua l’aſſedio a 6L è rotto

da Beneuentanhſolyt r. Manda il ſuo eſñ'

ſerciro comandato da Saburro a giornata'

con Beneuentaniyda’ quali vien rotto”;

posto in fuga, ſaccheggia Roma . è vcciſo

in Sarag0zza,ſol.io. .

”o

Huomo trasformato ,in donna a Beneuentp '

$1.35. -

Idoli dell’Amſiſibena , e Vipera adorati da_- '

Beneuentaniſiurono inalberati per arme

.da Signori Bilorti, e Viperi nobili Bene

uentani,ſol. 13.6( r4.

Longobardi inchinari all‘idolatrie , 5t all’a

doratione di animali bruti, ſoLó.

Maghc famoſe habitorno ne' contorni d

Beneuento,ſol.3t. Ma- "



delle eſſi potabile'. r .

.Marghe con che` ordine ſi radunino nel luo
go derlla Noce di Beneuentozſol.3 437.6:

40.6; ſeq.Loro diuerſi nomi, ſol.74.E co

me ſi conoſcano,ſol.79. ‘ .

Nobili Beneuentani eſſortano i Cittadinià

ſoflener l’aſſedio, e li distolgono dal ren

der la Cittá á patti,ſol.4. o `

Noce ſuperſh'tioſa doue ſi adoraua l'idolo

Vipera,fol.6. Víen fatta tagliare da San..

Barbato c6 ritrouarui vn Demonio nelle

radiche,ſol.1 3.6i 92.. Per tradizione ſi hà,

che verdeggiaua con perpetueſrondi , e;

che così appariſchi hora' di {`otte alle»

. fireghe,ſol.i7. &85; E cheancorche la..

noce non vi ſii il .luogmſii ſuperſiitioſo , e

nido delle streghe” maghi di tutto il mò

do,ſol.3 r. Deſcriueſi tal luogo, ſol. 53. 6t

'ñ szſhialità del frutto delle n0ci›f.8.E co

me di quelle furtiuamente ſi ſono ſeruiti

alcuni Beneuentani in paeſi ſiranieriſ, 86 `

Romualdo Seſio Duca di Beneuento man

flaGieſualdo ſuo aio in Lombardi”.

,ehíeder ..agíuto al Rè de 'Longobardi ſuo i

padre,ſi retirain Beneuento ,-doue viene 4 i

aſſediato dall’Imperador'Goſiante, ſol. 3. i

.Promette á San Barbato in nome della.,

Cittá di torre la-ſuperſiitione della No

cc a purche ſuſſe libero dall’aſſedis, fol.7.

" ede



Indice delle coſi 'nombilà' A

Vede la Madre di Dio, che intercedeua..

perla Città diBeneuentmſol. 8. Remu. …

nera i figli di Gieſualdo per [a' fedeltà del '

padmſol. to. Rompe l’eſſerciro all’impe

radorGosta`nte a Formie hoggi .Mola di

Gaetmöt il pone in fuga, ſol. l r. Gionto

,con San Barbato ſan tagliare la noce ſia.

'perstitioſa,ſol.t 3.Adora l’idolo dell Am

fiſibena d’oro.f0l.r4.

San Barbato riprëde le ſuperstitíoní de' Be

neuentani,ſol.s.Promette al Duca.& alla

Cittzhche ſaran liberi dell’aſſedio.fl7. vie.

ne eletto Veſcouo di Beneuento, e taglia

la Noce ſuperstitioſa,ſol. 1;. Riprende il

Duca Romualdo dell’idolatria,che com

mettea con I’Amſiſibena` d'oro, e di qnd

la fà vn calice,f.15.Hinno in ſua lodeſi. i6.

`
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